
Lega, sezione di Cerveteri
Stagione nuova... vita nuova

Chiuso il capitolo “elezioni” si volta pagina. Creato il nuovo gruppo

Tre mozioni presentate in Consiglio: aree cani, delimitatori di corsia all’ingresso
dell’autostrada e sovrappassi pedonali rialzati al posto delle strisce pedonali

Anche quest’anno, il 10
Settembre ricorrerà la
Giornata mondiale per la pre-
venzione del suicidio. Il
Consiglio nazionale Ordine
psicologi sottolinea la rile-
vanza di questa giornata che,
“ora più che mai, assume un’im-
portanza cruciale”. “L’Italia, da
sempre considerata a medio-
basso rischio in relazione a que-
sto fenomeno, negli ultimi anni
presenta aree fortemente critiche
fonte doverosa preoccupazione -
scrive il Consiglio Nazionale
Ordine degli Psicologi in una
nota -. Senza voler fare allarmi-
smi è giusto ricordare che ogni
anno in Italia si registrano circa
4000 morti per suicidio. Con
una incidenza particolarmente
grave tra i giovani: il suicidio è la
quinta causa di morte tra gli ado-
lescenti dai 10 ai 19 anni. Le
esperienze internazionali ci dico-
no che la prevenzione dei suicidi
non è una chimera”.
Un’adeguata politica di infor-
mazione e formazione può
svolgere un ruolo importante
in questa direzione, insieme
ad una azione di sensibilizza-
zione sociale sul tema. Il pre-
sidente del Cnop, David
Lazzari afferma: “Il nostro
Consiglio Nazionale ha suppor-
tato la Consulta delle Società
Scientifiche di Psicologia nella
costituzione di una task force
sulla prevenzione del suicidio
insediata da febbraio 2022. Solo
con una grande e organica stra-
tegia è possibile affrontare questo
dramma, sempre più presente e
addirittura tra i giovanissimi.
Inoltre, ha avanzato proposte
all’Amministrazione penitenzia-
ria per l’allarmante problema dei
suicidi nelle carceri - continua
Lazzari -. Tramite queste inizia-
tive la Comunità psicologica
intende dare il proprio contribu-
to e stimolare l’attivazione di
una politica nazionale di preven-
zione dei suicidi, e contribuire
alla promozione di una sinergia
tra tutti i soggetti e professionisti
impegnati in questo campo e che
possono avere un ruolo significa-
tivo, perché solo con una grande
‘rete di protezione’ è possibile
salvaguardare un maggior
numero di vite. Da soli possiamo
poco, uniti possiamo fare la diffe-
renza”. Il Garante nazionale
dei diritti delle persone priva-
te della libertà personale ha
espresso la propria adesione.

Fonte Agenzia DIRE
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Adolescenti
è allarme
“suicidio”

seguendo le indicazioni delle
norme vigenti, dare indirizzo
sulla realizzazione e la corretta
messa in opera per le aree cani;
delimitatori di corsia all’ingresso
dell’autostrada, sempre seguen-
do le norme vigenti, dare indiriz-
zo e consiglio per applicare delle
barriere fisiche come quelle usate
a Ladispoli per dividere le corsie
della strada provinciale 4, che
porta all’ingresso dell’autostrada,
eliminando gli incroci a raso,
sfruttando le rotatorie creando un

flusso veicolare semicontinuo;
Sovrappassi pedonali rialzati al
posto delle normali strisce pedo-
nali, avendo il fine di far rallenta-
re coloro che non rispettano i
limiti di velocità. Il tutto sostenu-
to e sottoscritto dai Consiglieri di
opposizione Lamberto
Ramazzotti, Luigino Bucchi e
Emanuele Vecchiotti, questo è
essere una coalizione unita, che
sa superare screzi e fastidi d’ogni
sorta. A quest’ultimi, un dovero-
so sentimento ringraziamento a

nome della Lega. In questa ottica
di collaborazione, la Lega a
Cerveteri, vuole continuare a
operare presentando in sede di
consiglio comunale, interpellan-
ze, mozioni e anche progetti,
sempre condividendoli con tutti,
a patto però che si superino defi-
nitivamente rancori e ogni tipo di
motivo sorgente di divisione del
centrodestra, Cerveteri deve esse-
re l’unica priorità! Il secondo
risultato ottenuto, riguarda la
volontà del gruppo d’opposizio-

ne della coalizione Moscherini, di
aver lavorato per inserire
Menasci Roberto nelle attività di
lavoro dei Consiglieri eletti, in
quanto rappresentante del partito
leghista per Cerveteri. Doverosi i
ringraziamenti ai Consiglieri elet-
ti della coalizione Moscherini, per
questo importante atto di volontà
democratica volto a garantire la
rappresentanza di chi ha votato
Lega e i suoi candidati nella
durissima e divisiva campagna
elettorale a Cerveteri”.

CERVETERI - Una visita davvero ina-
spettata quella di ieri mattina alla piscina
del Centro Sportivo Tyrsenia di
Cerveteri, del campione ladispolano
Giorgio Minisini. Più volte medaglia
d’oro di nuoto sincronizzato è così entra-
to in acqua nella struttura sportiva stu-
pendo tutti i presenti. La contentezza di
istruttori e allievi è stata davvero tanta e
il campione ha voluto scattare alcune
foto con i presenti compresi i piccoli
sportivi in erba della Tyrsenia presenti.

Giorgio Minisini nella piscina
del Centro Sportivo Tyrsenia

Nell’ambito del Piano straordi-
nario per il potenziamento del
circuito delle Sale
Cinematografiche il Ministero
della Cultura ha stanziato 914
mila euro per la realizzazione di
due sale cinematografiche nella
struttura dell’Auditorium
Massimo Freccia di Ladispoli. 

Ladispoli

Apertura
del Cinema

Arrivano fondi
dal Ministero
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Si torna alla campagna
L’agricoltura è il nuovo trend dei giovani in cerca di lavoro e nuove opportunità

In controtendenza, l’agricoltura è uno dei
pochi settori in cui i giovani occupati con meno
di 34 anni aumentano con un balzo di ben
19mila unità, rispetto a prima della pandemia.
E’ quanto afferma la Coldiretti sulla base del
focus ‘La dinamica dell’occupazione giovani-
le’, contenuto nella rilevazione Istat sul merca-
to del lavoro nel II trimestre del 2022. In piena
pandemia è cresciuto il numero di giovani
imprenditori agricoli con un incremento
dell’8% negli ultimi cinque anni, in netta con-
trotendenza rispetto all’andamento generale
dell’economia. Con la crisi provocata dal-
l’emergenza sanitaria, il settore agricolo è

diventato di fatto il punto di riferimento
importante per le nuove generazioni, tanto che
al lavoro nelle campagne italiane c’è un
esercito di 55mila imprese giovani che
ha di fatto rivoluzionato il mestiere
dell’agricoltore impegnandosi in
attività multifunzionali che vanno
dalla trasformazione aziendale dei
prodotti alla vendita diretta, dalle fatto-
rie didattiche agli agriasilo, ma anche alle atti-
vità ricreative, l’agricoltura sociale per l’inseri-
mento di disabili, detenuti e tossicodipenden-
ti, la sistemazione di parchi, giardini, strade,
l’agribenessere e la cura del paesaggio o la pro-

duzione di energie rinnovabili. “La pandemia ha
accelerato il fenomeno del ritorno alla terra e matu-

rato la convinzione comune che le campagne
siano oggi capaci di offrire e creare oppor-
tunità occupazionali e di crescita profes-
sionale, peraltro destinate ad aumentare
nel tempo” - afferma la leader dei gio-
vani della Coldiretti Veronica Barbati

nel sottolineare che “occorre ora sostenere
il sogno imprenditoriale di una parte importante
della nostra generazione che mai come adesso vuole
investire il proprio futuro nelle campagne, abbatten-
do gli ostacoli burocratici che troppo spesso si frap-
pongono”. servizio a pagina 16

segue a pag. 16
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Dal commissario della sezione
Lega - Savini Premier di
Cerveteri, Roberto Menasci, rice-
viamo e pubblichiamo: “La cam-
pagna elettorale ormai alle spalle,
ha lasciato un chiaro insegna-
mento, divisi per qualsivoglia
motivo, “è una cagata pazzesca”!
La sezione di Cerveteri “Lega
Salvini Premier” lo sa bene e lo
ha pagato a caro prezzo, ci ha
rimesso due volte, la prima con
l’abbandono di massa dei suoi
componenti, la seconda credendo
nell’apparentamento col gruppo
Belardinelli, che salutiamo,
rimettendoci il seggio guadagna-
to faticosamente, ricreando un
gruppo nuovo in soli 20 giorni!
Ad oggi a Cerveteri il partito
leghista è gestito dal
Commissario Menasci Roberto,
la ricostruzione della sezione è in
corso e procede con riconosci-
menti e tanto lavoro tra i cittadi-
ni. Nel corso della campagna
elettorale è stato possibile aprire
nuovi percorsi e chiarire le posi-
zioni con il mondo politico cere-
tano di centrodestra, sempre ten-
dendo la mano e dialogando con
tutti. Proprio per questi dialoghi,
ieri è stato possibile ottenere due
importanti risultati, grazie al D.r
Gianni Moscherini quale primo
sottoscrittore, sono state presen-
tate da Lui, tre mozioni di discus-
sione redatte dal Commissario
attuale della Lega: Aree cani,



Con il caro spesa determinato dai rincari energetici e la neces-
sità di ridurre gli sprechi salgono a quasi 4 su 10 (39%) gli ita-
liani che portano a casa gli avanzi del ristorante con la cosid-
detta “doggy bag”, il contenitore per recuperare il cibo non
consumato ed evitare così che venga buttato. E’ quanto emer-
ge dall’indagine Coldiretti/Ixè che fotografa come la crisi cau-
sata dai rincari energetici stia
cambiando le abitudini dei cit-
tadini. Una svolta evidente con
il numero delle persone che
non lascia gli avanzi nel piatto
quando va a mangiare fuori è,
infatti, praticamente raddop-
piato nel giro di meno di dieci
anni. Con l’inflazione che ad
agosto 2022 ha raggiunto il
record dal 1985 e i beni alimen-
tari in aumento del 10,6%
rispetto allo stesso mese del-
l’anno precedente, per molte
famiglie è diventato indispen-
sabile ridurre al massimo gli
sprechi. Una situazione che spinge così sempre più persone a
superare l’imbarazzo e chiedere di portare via quanto rimasto
sul piatto per consumarlo successivamente tra le mura dome-
stiche. Dall’analisi Coldiretti/Ixè si evidenzia però che il 17%
la richiede solo raramente mentre il 12% degli italiani ritiene
che sia da maleducati, da poveracci e volgare o si vergogna
comunque a richiederla. Infine c’è anche un 22% degli italiani
non lascia alcun avanzo quando va a mangiare fuori mentre il
resto non li chiede perché non sa che farsene. La doggy bag è
spinta anche da una nuova sensibilità verso la riduzione degli
sprechi alimentari, oggi resa tanto più necessaria dalla crisi
economica, adottando strategie che vanno dal ritorno in cuci-
na degli avanzi ad una maggiore attenzione alla data di sca-
denza, fino alla spesa a chilometri zero dal campo alla tavola
con prodotti più freschi che durano di più secondo l’indagine
Coldiretti/Ixè.
Di fronte a questa nuova esigenza la ristorazione si attrezza e
in un numero crescente di esercizi, per evitare imbarazzi, si
chiede riservatamente al cliente se desidera portare a casa il
cibo o anche le bottiglie di vino non finite e si mettono a dispo-
sizione confezioni o vaschette ad hoc. Un servizio nei confron-
ti del cliente che ha un costo per ristoranti e agriturismi consi-
derato i rincari che devono affrontare dall’energia alla carta da
asporto con le buste per il confezionamento e la conservazione
degli alimenti che cominciano addirittura a mancare. Con oltre
1/3 della spesa alimentare degli italiani destinato ai consumi
fuori casa le difficoltà della ristorazione si trasferiscono a
cascata sull’intera filiera. A rischio secondo la Coldiretti c’è un
sistema che dai campi alla tavola vale 575 miliardi di euro,
quasi un quarto del Pil nazionale, e vede impegnati ben 4
milioni di lavoratori in 740mila imprese agricole, 70mila indu-
strie alimentari, oltre 330mila realtà della ristorazione e
230mila punti vendita al dettaglio.

I dati sviluppati dalla Coldiretti
indicano la scelta per 4 italiani su 10

Tra crisi e spreco
ecco la doggy bag

L’arte del recupero anche in cucina

Secondo una stima elabora-
ta dall’Ufficio studi della
CGIA, togliendo gli aiuti
sin qui erogati, ammontano
a 82,6 miliardi di euro i rin-
cari di luce e gas che le
famiglie e le imprese subi-
ranno quest’anno rispetto
al 2021. Una cifra spavento-
sa che dà l’idea di quale
sforzo economico gli italia-
ni saranno chiamati a soste-
nere per fronteggiare la
crisi energetica esplosa nel
2022. Un incremento che,
comunque, è destinato a
diminuire; grazie agli effet-
ti del tanto atteso decreto
Aiuti ter che il Governo
Draghi ha approvato in
queste ore. Se, in linea
puramente teorica, il
Governo avesse a disposi-
zione tutte le risorse neces-
sarie per azzerare gli
aumenti senza ricorrere a
un nuovo indebitamento,
dovrebbe, per l’appunto,
approvare una misura da
82,6 miliardi. In realtà, stan-
do alle notizie apparse in
questi ultimi giorni, il
nuovo decreto, proprio per
non incorrere in un aumen-
to del deficit, dovrebbe por-
tare in dote non più di 12-13
miliardi. 
Rincari pari alla metà
del Pil Veneto
Come si è giunti a questa cifra monstre
da 82,6 miliardi che corrisponde a circa
la metà del Pil annuo del Veneto?
Secondo la metodologia di calcolo utiliz-
zata dall’Istat nell’indagine sulla spesa
delle famiglie del 2021, inizialmente è
stato possibile stimare il costo sostenuto
dalle famiglie per l’energia elettrica e il
gas, successivamente è stato aggiunto
quello riconducibile alle imprese, arri-
vando ad un costo totale per l’anno 2021
di 80 miliardi di euro. Per l’anno 2022,
invece, si è stimato un costo energetico
complessivo, sempre a carico delle fami-
glie e delle imprese, di 207,4 miliardi di
euro. 
Pertanto, l’aumento del costo energetico

totale 2022 su 2021 è stato di 127,4 miliar-
di di euro (+159 per cento). Se a questa
cifra in valore assoluto sottraiamo i 44,8
miliardi di aiuti economici contro il caro
bollette erogati quest’anno dal Governo
Draghi2, l’incremento del costo del-
l’energia in capo a famiglie e imprese
rispetto l’anno scorso è, come abbiamo
evidenziato più sopra, di 82,6 miliardi. 
Aumenti pari al gettito di Imu,
Ires, Irap e bollo auto
Per dare una “dimensione” dell’amonta-
re di questi 82,6 miliardi, proviamo a sti-
mare quante tasse in meno dovrebbero
pagare famiglie e aziende per compensa-
re gli aumenti delle bollette di luce e gas.
Senza nuovi aiuti, pareggerebbero il

conto se quest’anno non
versassero agli enti locali e
all’erario il bollo auto,
l’Imu, l’Ires e l’Irap.
Insomma, stiamo parlando
di una cifra da far tremare i
polsi che se nelle prossime
settimane non verrà suffi-
centemente mitigata rischia
di far chiudere molte attivi-
tà e di relegare in condizio-
ni di povertà tantissime
famiglie. 
Con una spesa pubblica
da mille miliardi,
non dovrebbe essere
difficile trovarne
altri 20 miliardi
Appare evidente che se
vogliamo mettere in sicu-
rezza il Paese entro la fine
dell’anno bisognerà inter-
venire con almeno 30
miliardi di nuovi aiuti. La
metà circa di questa cifra
sembra essere stata recupe-
rata dal Governo Draghi
senza dover ricorrere a
nuovo debito. Crediamo,
vista la gravità del momen-
to, che non sarebbe un’“ere-
sia” ricorrere a un nuovo
scostamento di bilancio per
almeno altri 15-20 miliardi.
Ovviamente, con l’assenso
di Bruxelles che, nel frat-
tempo, dovrebbe allentare i
vincoli normativi sugli aiuti
di Stato. Ricordiamo che

per fronteggiare la crisi pandemica in
Italia, tra il 2020 e il 2021 - attraverso i
ristori, i contributi a fondo perduto e i
prestiti agevolati - abbiamo sostenuto
famiglie e imprese con oltre 180 miliardi
di euro. Ed è stato grazie a queste misu-
re se siamo riusciti a superare quel
momento così difficile. Ora, con una
spesa pubblica che in Italia ammonta a
circa mille miliardi di euro all’anno, non
possiamo “recuperarne” altri 20 per tam-
ponare questa situazione che è altrettan-
to drammatica, fintantochè l’UE non tro-
verà un accordo sull’introduzione del
tetto al prezzo del gas?

Tratto dal sito della Cgia

Secondo la Cgia i rincari ammonterebbero a 82,6 miliardi

Caro Bollette da capogiro
Intanto una mano tesa arriva dal decreto Aiuti ter
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La guerra in Ucraina, la ripre-
sa post-Covid e i rapporti tesi
con l’Occidente di Cina e
Russia hanno pesato molto, e
per certi versi più del previsto,
sul vertice della Shanghai
Cooperation Organization
appena archiviato. Tanto da
rendere più complessa la com-
prensione, fino a poco fa data
per delineata a parte i tentativi
“d’intromissione” degli Stati
Uniti, degli equilibri nell’area
strategica dell’Indo-Pacifico. I
leader asiatici riuniti a
Samarcanda, in Uzbekistan, si
sono infatti schierati contro
l’uso “unilaterale di sanzioni
economiche” e hanno messo
per iscritto la loro opposizione
alle interferenze nelle questio-
ni interne di altri Paesi con il
pretesto del contrasto al terro-
rismo, sottolineando che la
Sco, spesso vista come alterna-
tiva all’Occidente, “non è
diretta contro altri Paesi e
organizzazioni internaziona-
li”. Allo stesso tempo, tutta-
via, i leader dei Paesi membri
hanno promesso di aumentare
la cooperazione nel campo
della sicurezza e della difesa, e
rimarcato la presenza di
“nuove sfide e minacce nel
territorio dell’organizzazione”
e il “pericoloso degrado della
situazione internazionale”.
Soprattutto, il summit è sem-
brato sancire alcune incrinatu-
re della partnership “senza
limiti” siglata a febbraio scor-
so dai due giganti del gruppo,
Cina e Russia, già emerse
durante l’incontro tra il presi-
dente russo, Vladimir Putin, e
il presidente cinese, Xi

Jinping, con l’ammissione del
leader del Cremlino dei dubbi
di Pechino sulla guerra. Putin
ha subito le critiche anche del
primo ministro indiano,
Narendra Modi, da cui è arri-
vato un richiamo diretto alla
fine del conflitto: “Non è
tempo di guerra”, ha detto il
leader indiano nell’incontro
bilaterale, e bisognerebbe
focalizzarsi, invece, sugli
approvvigionamenti alimen-
tari, di fertilizzanti e sulla
sicurezza energetica. Un
appello per una soluzione
diplomatica è arrivato anche
dal presidente turco, Recep
Tayyip Erdogan, e la preoccu-
pazione per la “complessa”
situazione internazionale è
trapelata anche dall’interven-
to del presidente cinese, che in
precedenza aveva richiamato
Putin all’importanza della sta-
bilità. “Il mondo di oggi non è
pacifico”, ha scandito Xi,
rispolverando i termini che
descrivono le coordinate della
politica estera cinese: opposi-
zione all’unilateralismo e al
protezionismo commerciale,
“sfide senza precedenti” per i
cambiamenti mai visti in un
secolo, cooperazione recipro-
camente vantaggiosa e,
soprattutto, il contrasto alle
interferenze negli affari interni
di altri Paesi, autentico mantra
di Pechino spesso rivolto agli

Stati Uniti, e in questo caso
tradotto in un monito contro
le “rivoluzioni colorate”. In un
divario che si allarga, agli
occhi del presidente cinese, la
competizione è diventata
“sempre più evidente”. Da qui
l’appello alla cooperazione
agli Stati membri, puntando
implicitamente ad arginare
l’influenza degli Stati Uniti
nella regione. L’invito passa
attraverso la realizzazione di
un sistema di pagamenti tran-
sfrontalieri nelle valute locali,
aggirando il dollaro, e la pro-
messa di aiuti per 1,5 miliardi
di yuan (214,7 milioni di euro)
di generi alimentari e aiuti
umanitari ai Paesi bisognosi,
ma anche attraverso l’opposi-
zione alle “piccole cerchie”,
una formula a cui Pechino
ricorre per manifestare il pro-
prio dissenso verso il G7 e il
Quad, il meccanismo che riu-
nisce Stati Uniti, Giappone,
Australia e India, e che mira al
contenimento della Cina
nell’Indo-Pacifico. “Occorre
sostenere il multilateralismo”,
ha detto Xi. “L’entusiasmo per
le “piccole cerchie” spingerà il
mondo verso la divisione e lo
scontro”. Di fronte alle incer-
tezze globali, ha detto Xi, la
Cina rimane ancorata allo svi-
luppo economico. Nonostante
le recenti difficolta’, non men-
zionate nel suo discorso, l’eco-
nomia cinese e’ “resiliente” e
con “un ampio potenziale e
ampi margini di manovra”, ha
detto Xi, e darà “un forte slan-
cio alla stabilizzazione e alla
ripresa dell’economia globa-
le”. 
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A Samarcanda, in occasione dell’at-
teso vertice dell’Organizzazione per
la cooperazione di Shanghai, è anda-
ta in scena la “separazione consen-
suale” tra la Cina di Xi Jinping e la
Russia di Vladimir Putin. L’“indica-
zione” che ne è emersa, infatti, è
chiara, pur se velata dalla diploma-
zia: la politica estera del gigante asia-
tico “potrebbe cambiare” ed esiste
un “doppio punto di frattura” nei
rapporti - da sempre di interesse - tra
i due Paesi: l’Asia centrale, oltre
all’Ucraina. Ne ha parlato con
l’agenzia di stampa Adnkronos il
sinologo Francesco Sisci secondo il
quale in Asia centrale “Russia e Cina
sgomitano da tempo per l’influenza
e l’area appare al cuore della strate-
gia del leader cinese che si avvia
verso un inedito terzo mandato da
leader al Congresso del Partito
comunità cinese di metà ottobre”.
Pechino, osserva Sisci, si impegna a
“sostenere il Kazakistan” (dove Xi è
stato prima di sbarcare in
Uzbekistan per il primo viaggio fuori
dai territori cinesi da oltre due anni),
ovvero “a sostenere il Kazakistan in
caso di interferenze russe”, dicendo
che “non consentirà ai russi di inva-
dere”. E, di fronte agli sviluppi in

Ucraina dopo quasi sette mesi di
guerra scatenata dall’invasione
russa, il Dragone gioca d’“astuzia”. 

“Russia isolata”
La Russia, osserva il sinologo, è
“chiaramente più isolata di qualche
mese fa” e con il “fallimento” dell’ac-
cordo di Samarcanda, in cui Putin
sperava moltissimo, restano a soste-
nerla “solo Iran e Corea del Nord”.
Ed è “un grande punto di domanda
il futuro della Russia stessa, non solo
del regime putiniano”, motivo per
cui di fronte alla possibilità che “la
Russia si divida o che un prossimo
governo russo sia questa volta filo-
occidentale”, la Cina “sta cercando
di anticipare i tempi” e ha fatto “una
mossa astuta”, ovvero “non è andata
a sostenere un amico che ha un piede
nella fossa, ma sta cercando di capire
quali sono i suoi possibili margini di
manovra per il futuro”. Sisci ha par-
lato chiaramente di un “tandem
Cina-Russia” che già “non era solido
sin all’inizio” e che ora “non c’è più”,
dell’“avventura di una notte”, di due
leader che “sognavano una possibile
evoluzione in matrimonio, ma si
sono scoperti molto diversi”. Sono
passati più di sette mesi dalla “par-

tnership senza limiti” annunciata da
Xi e Putin a Pechino e quasi altrettan-
ti mesi dall’invasione russa
dell’Ucraina. E ora a Samarcanda “la
Cina ha cercato nel modo più morbi-
do possibile di dire ‘ciao’ alla
Russia”. “Cina e Russia si sono
‘separate’ perché se Putin ammette,
ed è contro i suoi interessi, che la
Cina ha perplessità sull’azione della
Russia in Ucraina, vuol dire che la
Cina si allontana dall’impegno della
Russia in Ucraina” e “quindi - prose-
gue - non fornirà armi, aiuti, sostegni
alla Russia e continuerà semplice-
mente a comprare dalla Russia ener-

gia e materie prime a prezzi sconta-
ti”. Sisci ha fatto pure riferimento a
un rapporto tra Cina e Russia che
“all’inizio c’era, perché la Cina aveva
creduto che la Russia avrebbe con-
quistato facilmente l’Ucraina, avreb-
be spaccato l’Europa e avrebbe allon-
tanato l’America dall’Europa stes-
sa”. 

Verso Occidente
Ma poi, ha osservato il sinologo, il
gigante asiatico “ha preso le distanze
dalla Russia perché non voleva esse-
re messo nelle condizioni di affogare
insieme a una sconfitta russa” e al

contempo “non voleva allontanarsi
tanto dalla Russia da affrettarne la
sconfitta”. E oggi “che con l’offensi-
va (delle forze ucraine) a Kharkiv la
sconfitta militare russa si avvicina, la
Cina si allontana poiché, per quanto
ci possano essere dissapori, contrasti
con l’Occidente, con l’America, alla
fine dell’anno la Cina - dice - potreb-
be avere un surplus commerciale di
mille miliardi di dollari generato
nella sua totalità dal G7 allargato”.
Una cifra “senza precedenti nella
storia” e “un problema gigantesco”,
rimarca, con riferimento “all’aumen-
to delle richieste di beni cinesi” e alla
“contrazione dei consumi interni per
la lotta al coronavirus” con Pechino
che insiste sulla politica ‘Zero Covid’
e sui lockdown. Il Dragone aveva
chiuso il 2021 con un boom del sur-
plus commerciale a 676 miliardi. E
con il pensiero rivolto all’Italia, Sisci
ha concluso su quella che considera
“la sfida più grande” per il nostro
Paese che si avvicina all’appunta-
mento con le urne: “Imparare a capi-
re le tendenze prima che accadano e
non a reagire dopo che sono accadu-
te”. Lacuna che, purtroppo, i politici
nostrani, di qualsiasi schieramento,
si portano dietro da decenni. 

Il sinologo Francesco Sisci dopo il vertice tra Xi Jinping e il presidente russo a Samarcanda

“Tandem Cina-Russia addio, Putin è più solo”
Da Pechino niente aiuti sul fronte ucraino: “Il Dragone vede lo zar con un piede nella fossa”

L’Ucraina “spina” per l’Indo-Pacifico
S’incrina il fronte comune dei leader



Mahsa Amini, 22 anni, era stata arrestata per avere “indossato male” il velo islamico 
Morta a 22 anni nelle prigioni dell’Iran:
polemiche proteste, il governo indaga
Il presidente dell’Iran,
Ebrahim Raisi, ha ordinato
un’indagine sul caso della
22enne Mahsa Amini, finita in
coma mentre era in custodia a
Teheran e poi morta. Lo ha
riferito l’agenzia di stampa di
Stato iraniana Irna, aggiungen-
do che Raisi ha chiesto al mini-
stro dell’Interno Ahmad
Vahidi di “indagare sulle cause
dell’incidente con urgenza e
attenzione speciale”. Secondo
la testata “Iran Wire”, Mahsa
Amini sarebbe stata portata via
dalla cosiddetta “polizia mora-
le” davanti al fratello martedì
mentre era in strada perché
non avrebbe indossato in
modo corretto il velo, che è
obbligatorio per le donne in
Iran dalla rivoluzione islamica
del 1979. La polizia ha riferito
che non c’è stata violenza su
Amini mentre era in custodia e
ha anche mostrato filmati a cir-
cuito chiuso che sembrano
mostrare Amini all’interno di
una stazione di polizia, con
altri detenuti. A un certo punto
si alza da una sedia, va a parla-
re con un’altra donna, poi si
tiene la testa con entrambe le
mani, inciampa contro una
sedia e cade. Nel segmento
successivo viene portata via su
una barella. Il sito web ufficia-
le della magistratura iraniana,
Mizan.news, ha affermato che
il procuratore capo di Teheran,
Ali Salehi, ha ordinato a una
squadra di patologi forensi
della polizia di esaminare gli
aspetti medici del caso. La
polizia iraniana ha comunque
represso con violenza le mani-
festazioni di proteste sorte per
la morte di Mahsa. I dimo-
stranti, ha spiegato l’emittente
araba Al Arabiya, stavano
marciando in direzione del-
l’ospedale dove la giovane
ventiduenne è morta intonan-
do slogan contro le autorità. Le
forze di sicurezza sono interve-

nute bloccando il corteo e mal-
menando i partecipanti, ha
fatto sapere Al Arabiya, secon-
do la quale i poliziotti stanno
effettuando numerosi arresti.
Mahsa Amini aveva 22 anni,
era originaria del Kurdistan
iraniano e si trovava in vacan-
za con la famiglia a Teheran. Il
fratello Kiarash ha detto alla
stampa che era stata presa
dalle forze dell’ordine martedì
sera per strada, davanti ai suoi
occhi, e portata in caserma per
una “rieducazione” a causa del
modo in cui portava il velo.
Kiarash aspettava la sorella
fuori dall’edificio ma, dopo
avere sentito grida provenire
dall’interno, l’ha vista uscire in
un’ambulanza che l’ha traspor-
tata nell’ospedale dove è stata
dichiarata morta dopo tre gior-
ni di coma. Citando “accuse
riguardo a torture e maltratta-
menti durante la detenzione”,
Amnesty International sospet-
ta che la ragazza possa essere
morta già mentre si trovava in
caserma e chiede che sia aperta
un’inchiesta contro agenti di
polizia e funzionari per fare
luce sul caso. Ma è proprio
contro il governo del leader
ultraconservatore, e il suo
fermo sostegno alla legge che
obbliga a portare il velo, che
molti iraniani hanno puntato il
dito per la morte di Mahsa.
Centinaia i messaggi sui social

media che criticano il regime di
Teheran per quanto accaduto e
mostrano anche video di alcu-
ne, poche, persone che nei gior-
ni scorsi si erano radunate
davanti all’ospedale dove si
trovava Mahsa criticando il
governo e la Guida suprema
Ali Khamenei. Proteste in linea
con le contestazioni alla legge
sul velo che si sono moltiplica-
te nei mesi scorsi, con molte
donne che hanno sfidato la
legge togliendoselo in pubbli-
co, spesso finendo in prigione.
E’ questo il contesto nel quale il
presidente Raisi si recherà nei
prossimi giorni a New York
per partecipare all’Assemblea
generale delle Nazioni Unite.
Citando il caso di Mahsa, il
parlamentare europeo Rob
Roos ha già lanciato un appello
affinché il suo discorso venga
boicottato. Mentre già prima
della morte della ragazza, nei
giorni scorsi, vari gruppi di
dissidenti iraniani all’estero, e
anche alcuni politici americani,
avevano chiesto al presidente
americano Joe Biden di non
concedere il visto per gli Usa a
Raisi, citando il suo ruolo nelle
esecuzioni di prigionieri politi-
ci nel 1988, quando l’attuale
presidente ricopriva la carica
di vice procuratore di Teheran
e partecipò alla commissione
che diede il via libera alle con-
danne. 

Almeno cinque banche del Libano sono
state prese d’assalto negli ultimi giorni da
clienti infuriati che pretendevano di ritira-
re i propri risparmi. A causa della gravis-
sima crisi economica, infatti, il governo ha
da tempo limitato la possibilità di ritirare
contanti. Gli incidenti sono iniziati nelle
prime ore del mattino, quando un uomo,
identificato come Mohammed Korkomaz,
ha ritirato con la minaccia di una pistola e
di una tanica di benzina i suoi risparmi
c o n g e l a t i
presso la filia-
le della
Byblos Bank a
G h a z i e h ,
nella città
meridionale
di Saida.
L’episodio si
è concluso
rapidamente
dopo l’inter-
vento delle
forze di sicu-
rezza, ma
prima di arrendersi Korkomaz ha potuto
ricevere parte del suo deposito, che ha
donato a un parente all’uscita della banca.
La nipote Layla Assaf ha detto al quotidia-
no “L’Orient Le Jour” che Korkomaz ha
ricevuto 19.200 dollari su un importo tota-
le di 20mila dollari. L’uomo e’ stato posto
in stato di arresto insieme al figlio,
anch’egli presente in banca. Altri episodi
di analogo tenore hanno coinvolto altre
aree del Paese. Un tempo nota come la
“Svizzera del Medio Oriente”, con spiag-
ge dorate e clima mediterraneo, capace di
attirare investitori e turisti da ogni parte
del globo, dalla fine del 2019 il Libano sta
sempre più sprofondando nella crisi eco-
nomica e sociale, a cui si affianca uno stal-
lo politico che peggiora il quadro già pre-
cario. 
Nonostante la mancanza di dati ufficiali
sulla povertà - che il governo non racco-
glie sistematicamente, in parte a causa

dell’assenza di un censimento dal 1932 - le
stime suggeriscono che la povertà multi-
dimensionale è quasi raddoppiata tra il
2019 e il 2021, colpendo l’82 per cento
della popolazione lo scorso anno. I dati
diffusi dall’Agenzia per le statistiche del
Libano a fine luglio indicano che l’infla-
zione ha raggiunto il 210 per cento lo scor-
so giugno su base annua. Si stima che il
prodotto interno lordo reale sia diminuito
del 10,5 per cento nel 2021, dopo una con-

trazione del
21,4 per cento
nel 2020.
Quest’anno, la
Banca mon-
diale prevede
che l’econo-
mia libanese si
contrarrà di
un altro 6,5
per cento,
dato lo scena-
rio di incertez-
za economica.
Nel frattem-

po, il valore della lira libanese ha subito
un crollo del 90 per cento sul mercato nero
e il debito pubblico ha superato i 100
miliardi di dollari nel 2021, pari al 212 per
cento del Pil. L’ultimo rapporto di Fitch
Solutions diffuso lo scorso agosto prevede
che il tasso d’inflazione media nel 2022
tocchi il 178 per cento, in aumento rispet-
to al 155 per cento del 2021. Secondo Fitch
Solutions il tasso d’inflazione del Libano
nel 2022 dovrebbe essere il secondo più
alto al mondo, dietro al Sudan. I dati, per
quanto allarmanti, sono lontani dal picco
dell’inflazione registrato nel 1987, verso la
fine della guerra civile (1975-1990), quan-
do raggiunse il 741 per cento. L’inflazione
sarà alimentata dagli alti prezzi globali
delle materie prime e del petrolio, dal con-
tinuo deprezzamento della lira libanese
sul mercato parallelo e su Sayrafa, la piat-
taforma di scambio elettronico regola-
mentata dalla Banque du Liban (Bdl).

laVocedomenica 18 lunedì 19 settembre 20224 • Primo Piano

Il Bambino Gesù
approda al Cairo
Siglato l’accordo

Conti bloccati e banche prese d’assalto. Inflazione fuori controllo

Il Libano sull’orlo del baratro 

E’ stato firmato nella Sede
dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Roma un
Accordo di collaborazione
con l’Associazione Bambino
Gesù del Cairo, in Egitto,
inerente il nuovo Ospedale
Bambino Gesù da edificare
nella capitale del Paese nor-
dafricano. La firma - sottoli-
nea una nota - incorona la
proficua cooperazione ini-
ziata nel 2019 con la forma-
zione di un Comitato, guida-
to dalla professoressa
Mariella Enoc, presidente
del Bambino Gesù, dal dot-
tor Massimiliano Raponi,
direttore sanitario, da
Sandro Cristaldi, responsa-
bile delle Relazioni esterne,
Comunicazione e Marketing,
da monsignor Yoannis Gaid,

già segretario particolare di
Papa Francesco e presidente
dell’Associazione Bambino
Gesù del Cairo e da altri
medici e ingegneri, per stu-
diare e preparare il progetto
esecutivo del nuovo ospeda-
le del Cairo. Era presente alla
firma dell’Accordo
Mahmoud Talaat, ambascia-
tore della Repubblica Araba
d’Egitto presso la Santa

Sede, “in segno dell’attenzio-
ne che l’Egitto presta al pro-
getto Bambino Gesù del
Cairo”. 
Attenzione - evidenzia la
nota - manifestata anche
nella concessione del terreno
su cui verrà costruito il
nuovo ospedale, offerto dal
presidente della Repubblica
d’Egitto Abdel Fattah al-Sisi,
che è una Repubblica caratte-

rizzata da un elevato tasso di
natalità e da un elevato tasso
di mortalità neonatale, infan-
tile e materna. 
L’accordo sottoscritto dalla
dottoressa Enoc e da monsi-
gnor Gaid prevede la forma-
zione specialistica nel campo
della pediatria e della neona-
tologia per il personale sani-
tario del Bambino Gesù
Women’s and Children’s

Hospital del Cairo presso
l’ospedale Bambino Gesù di
Roma; l’assistenza dei
pazienti pediatrici con pato-
logie complesse, non altri-
menti curabili in Egitto; la
formazione a distanza
mediante la piattaforma
Medtraining; la formazione
del personale sanitario
mediante training on the job
presso il Bambino Gesù del

Cairo e la consulenza a
distanza su casi complessi. Il
Bambino Gesù di Roma for-
nirà, inoltre, l’assistenza spe-
cialistica ai pazienti pediatri-
ci con patologie complesse
non altrimenti curabili in
Egitto. Prevede, altresì, la
possibilità di inviare in
Egitto gli specialisti del
Bambino Gesù di Roma per
formare in loco il personale
sanitario e curare e operare i
casi complessi che potrebbe-
ro essere curati in Egitto
senza essere ricoverati a
Roma. 
L’accordo evidenzia che
l’obiettivo della formazione
sarà il trasferimento di cono-
scenze/competenze su spe-
cifici percorsi terapeutici,
diagnostici e assistenziali.
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L’astronauta Samantha
Cristoforetti dell’Agenzia
Spaziale Europea (Esa) sarà
presto comandante della
Stazione Spaziale
Internazionale (Iss). Lo rende
noto la stessa Esa. A passarle il
testimone sarà il comandante
russo Oleg Artemyev e
AstroSamantha sarà la prima
donna europea ad avere questo
ruolo.
«Sono onorata della mia nomi-
na a comandante», ha detto
Samantha Critoforetti, riferen-
dosi al ruolo che assumerà a
breve sulla Stazione Spaziale
Internazionale. Lo rende noto
l’Agenzia Spaziale Europea.
«Non vedo l’ora - ha aggiunto -
di attingere all’esperienza che
ho acquisito nello spazio e sulla
Terra per guidare una squadra
molto capace in orbita».
Il passaggio di consegne, infor-
ma l’Esa, è previsto il 28 set-
tembre e il periodo in cui
Samantha Cristoforetti sarà al
comando dovrebbe essere
breve, anche se al momento
non ci sono elementi per fare
delle stime. A decidere il ruolo

di comandante della Stazione
Spaziale sono congiuntamente
tutti e cinque i partner della Iss,
ossia le agenzie spaziali di Stati
Uniti (Nasa), Russia
(Roscosmos), Europa (Esa),
Giappone (Jaxa) e Canada
(Csa). Dall’inizio della missione
Minerva, nell’aprile scorso,
Samantha Cristoforetti è stata
al comando del segmento occi-
dentale della Iss, chiamato
United States Orbital Segment
(Usos), che comprende la parte
americana, europea, giappone-
se e canadese della Stazione
Spaziale. Quando assumerà il

comando dell’intera Iss, com-
prendendo anche il segmento
russo, AstroSamantha divente-
rà il quinto astronauta europeo
ad avere questa carica e il
secondo italiano, dopo Luca
Parmitano. Gli altri europei ad
avere il comando sono stati
Frank De Winne, Alexander
Gerst, e Thomas Pesquet.
Come comandante della stazio-
ne spaziale, AstroSamantha
sarà responsabile delle presta-
zioni e del benessere dell’equi-
paggio in orbita, avrà il compi-
to di comunicare con il centro
di controllo a Terra e dovrà

coordinare l’equipaggio in caso
di eventuali situazione di emer-
genza. Poiché Samantha
Cristoforetti assumerà il
comando per un periodo breve,
uno dei suoi compiti sarà orga-
nizzare il passaggio di conse-
gne completo al prossimo equi-
paggio.
È motivo di orgoglio per l’Italia
la nomina dell’astronauta
Samantha Cristoforetti a
comandante della Stazione
Spaziale Internazionale: lo dice
il presidente dell’Agenzia spa-
ziale italiana (Asi) Giorgio
Saccoccia, riferendosi alla
nuova carica dell’astronauta
italiana dell’Agenzia Spaziale
Europea. «Congratulazioni a
Samantha. La sua nomina è
motivo di particolare orgoglio
per l’Italia e per l’Europa.
Come prima donna europea a
ricoprire la carica di comandan-
te della Stazione Spaziale
Internazionale, Samantha sarà
ancora una volta fonte d’ispira-
zione per le giovani generazio-
ni» - osserva Saccoccia. «Un
incarico di tale valore affidato
per la seconda volta ad un

astronauta di nazionalità italia-
na - prosegue il presidente
dell’Asi - è anche la conferma
del ruolo e dell’importanza che
riveste il nostro Paese nel-
l’esplorazione dello spazio e
nelle attività spaziali interna-
zionali».
Il ruolo di comandante della
stazione spaziale per l’astro-
nauta Samantha Cristoforetti
dell’Esa è un segno di fiducia
negli astronauti europei: così il
direttore generale dell’Esa,
Josef Aschbacher, ha commen-
tato la nomina di
AstroSamantha. Lo riferisce
l’Esa. «La scelta di dare il
comando a Samantha dimostra
chiaramente la fiducia e la con-
siderazione dei nostri partner
internazionali nei confronti
degli astronauti europei. Con la
sua missione Minerva - ha
aggiunto - ha contribuito note-
volmente ai successi scientifici
e operativi della Stazione
Spaziale, che prevedo conti-
nuerà a prosperare sotto il suo
comando».

Fonte Ansa
Tratto da Media.Inaf.it

Nella foto, Samantha Cristoforetti a bordo della Stazione Spaziale Internazionale. Crediti: Esa

L’Italia si conferma ai vertici europei e mon-
diali dei Paesi più attaccati dai cybercriminali.
Nel primo semestre 2022 è il primo Paese
europeo per numero di attacchi ransomware,
settimo al mondo, il primo Paese europeo per
attacchi macro-malware, terzo al mondo, e il
sesto al mondo per malware in generale. Lo
rivela “Defending the Expanding Attack
Surface”, il report sulle minacce informatiche
del primo semestre 2022, a cura di Trend
Micro Research. Italia: i numeri della prima
metà del 2022 Ransomware - Il numero totale
di ransomware intercettati in tutto il mondo
nella prima metà del 2022 è di 8.032.336.
L’Italia è il primo Paese in Europa ad aver

subito più attacchi e il settimo al mondo. Di
seguito la top ten dei Paesi in ordine di attac-
co, per percentuale di ransomware intercetta-
ti: Stati Uniti (19,69%), Giappone (10,18%),
Turchia (7,97%), India (5,11%), Taiwan
(4,29%), Messico (4,00%), Italia (3,56%),
Olanda (3,26%), Francia (3,08%), Germania
(2,96%) Macro-Malware -. L’Italia è il primo
Paese europeo e terzo al mondo maggiormen-
te colpito. Questa la top five: Giappone
(134.703), Stati Uniti (16.460), Italia (8.475),
India (8.394), Germania (6.856)Malware - Il
numero totale di malware intercettati in Italia
nella prima metà del 2022 e ̀ di 82.714.876.
Nella prima meta ̀ del 2021 erano stati

28.208.577. L’Italia è il sesto Paese più colpito
al mondo e il secondo in Europa, preceduto
dal Regno Unito Le minacce arrivate via e-
mail sono state 130.879.798. I siti maligni visi-
tati sono stati 7.925.836. Il numero di app
maligne scaricate nella prima metà del 2022 è
di 34.628. Nella prima metà del 2021 sono stati
3.324 i malware unici di online banking che
hanno colpito l’Italia. A livello globale, nella
prima metà del 2022, è aumentato il rileva-
mento di attacchi ransomware-as-a-service. I
principali ransomware come LockBit e Conti
hanno fatto registrare un aumento del 500%
su base annua e quasi raddoppiato il numero
di rilevamenti in sei mesi. Il modello ransom-

ware-as-a-service ha generato profitti signifi-
cativi per gli sviluppatori e nuovi gruppi
emergono continuamente. Uno dei principali
vettori di attacco per i ransomware è lo sfrut-
tamento delle vulnerabilità. Nel primo seme-
stre 2022, La Zero Day Initiative di Trend
Micro ha scoperto 944 vulnerabilità, per un
aumento del 23% su base annua. Per quanto
riguarda i malware invece, i tre settori più col-
piti sono stati la PA, il manufacturing e la
sanità. In tutto il mondo, Trend Micro ha bloc-
cato nel primo semestre un totale di oltre 63
miliardi di minacce (63.789.373.773). Il primo
semestre del 2021 le minacce bloccate erano
state circa 41 miliardi (40.956.909.973). 

Italia ai vertici europei e mondiali dei Paesi più attaccati dai cybercriminali
La rivelazione nel report semestrale presentato da “Trend Micro”

L’astronauta italiana Cristoforetti 
comandante della Stazione spaziale
Lo ha annunciato l’Esa: “Sarà la prima donna europea con questa carica”

A 22 anni di distanza dal-
l’apertura delle carriere mili-
tari alle donne, le prime
Ufficiali dell’Esercito si appre-
stano ad assumere il comando
di battaglione. Lo rende noto
un comunicato della Forza
Armata. Nel 2000 il personale
femminile è stato ammesso in
tutte le categorie e a tutti i
ruoli di comando e di base
rendendo il modello di reclu-
tamento italiano tra i più
avanzati del mondo per quan-
to riguarda le pari opportuni-
tà. Dopo aver guidato le
minori unità dell’Esercito,
plotoni e compagnie, le nuove
Comandanti stanno assumen-
do il loro incarico in linea con
la prevista progressione di
carriera in unità dell’area
addestrativa e operativa. Al
31 dicembre 2021, prosegue la
nota, l’Esercito inquadra oltre
7.500 donne che costituiscono
l’8% della forza. Entro la fine
del 2022, sull’intero territorio
nazionale, saranno 7 le donne
Ufficiali al comando di batta-
glioni dell’Esercito.

Arrivano le prime
donne ‘comandante’
Esercito:
Ufficiali ‘rosa’
per i battaglioni



L’Arma dei Carabinieri e il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei
Giornalisti hanno sottoscritto, nella giornata odierna, presso il
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri a Roma, un proto-
collo d’intesa finalizzato ad avviare una collaborazione duratura
e strutturata per la promozione di iniziative di formazione e
informazione per gli iscritti all’Albo, il personale dipendente
dall’Ordine e i Carabinieri, in servizio, di ogni ordine e grado. Il
protocollo ha tra le sue principali finalità l’organizzazione di
incontri di studio per l’elaborazione di analisi, report e approfon-
dimenti specifici su argomenti di interesse comune. L’intesa
siglata dal Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri Gen.
C.A. Teo Luzi e il Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine
dei Giornalisti Dott. Carlo Bartoli punta a rafforzare ulteriormen-
te la collaborazione tra l’Arma e i giornalisti per promuovere la

cultura di una corretta informazione professio-
nale. Gli iscritti all’Albo e il
personale dipendente

dall’Ordine e i militari dell’Arma,
quindi, potranno partecipare a incon-

tri di studio o di ricerca, corsi e seminari, corsi di
aggiornamento professionale, in sede centrale o in

sede periferica a incontri e seminari - su temi
di interesse comune - che vedranno sia
giornalisti che Carabinieri rivestire i ruoli
di discenti e talvolta di docenti. “Il
Protocollo odierno tra l’Arma dei Carabinieri e

il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti
rappresenta un importante segnale di sensibilità di entrambe le istitu-
zioni nei confronti dei cittadini e del loro diritto a un’informazione tra-
sparente e puntuale - ha sottolineato il Gen. Luzi -. Le professionali-
tà dell’Arma, unitamente a quelle dell’Ordine, da oggi collaboreranno
ancora più in sinergia per formare giornalisti e Carabinieri ancora più
responsabili e consapevoli dell’importanza di una corretta divulgazione
delle notizie”. Per il presidente del Consiglio Nazionale
dell’Ordine dei Giornalisti Dott. Carlo Bartoli “la firma del proto-
collo è un importante passo avanti nella collaborazione fra giornalisti e
Arma dei Carabinieri, da sempre in prima linea nella difesa della legali-
tà. Svolgere attività congiunte di formazione e di approfondimento
significa lavorare per una informazione professionale sempre più accu-
rata e completa al servizio dei cittadini e delle istituzioni”.

Arma dei Carabinieri 
e Ordine Giornalisti 
firmano un protocollo
su formazione, 
studio ed analisi

Tentativi di suicidio giovanile, Bambin Gesù:
negli ultimi anni sono aumentati del 75%
Tra le cause del trend, l’impatto della pandemia sulla salute mentale. I casi di ansia e depressione raddoppiano
Negli ultimi 10 anni gli acces-
si per ideazione suicidaria o
tentato suicidio al Bambino
Gesù sono cresciuti esponen-
zialmente, con aumento in
particolare del 75% nei 2 anni
della pandemia rispetto al
biennio precedente. Dai 369
casi del 2018-2019 ai 649 del
2020-2021, in media pratica-
mente un caso ogni giorno. Lo
documentano i dati registrati
dall’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù alla vigilia
della Giornata mondiale dedi-
cata alla prevenzione del sui-
cidio che, secondo l’analisi del
Centro Controllo Malattie
(CDC) Statunitense, rappre-
senta la seconda causa di
morte nei giovani tra i 15 e i 25
anni. Per far fronte al fenome-
no, l’Ospedale, Centro di rife-
rimento regionale per le emer-
genze psichiatriche, ha attiva-
to un servizio dedicato all’as-
sistenza e alla prevenzione del
suicidio in età evolutiva in
collaborazione con le ASL del
territorio. Il servizio è integra-
to da una linea telefonica,
sempre attiva, per le consu-
lenze psicologiche urgenti.
Le cause del trend in crescita
Numerosi studi scientifici
documentano che l’incidenza
del suicidio e la prevalenza
dei comportamenti suicidari è
aumentata sia in alcuni paesi
europei che negli USA,
soprattutto tra gli adolescenti.
Tale crescita sembra essere
legata a una generale tenden-
za all‘aumento dei disturbi
dell’umore in età evolutiva
nei Paesi ad alto reddito. La
correlazione tra depressione
grave e tentativo di suicidio
fra giovani e giovanissimi è
confermata da studi recenti. È
documentato anche l‘impatto
della pandemia Covid sulla
salute mentale dei bambini e
degli adolescenti: a livello
internazionale, nel 2021 la
prevalenza dei casi di depres-

sione e disturbi d’ansia risulta
raddoppiata. 
“L’identificazione precoce con
diagnosi accurate e il tratta-
mento della depressione - sot-
tolinea il professor Stefano
Vicari, responsabile di
Neuropsichiatria dell’Infanzia
e dell’Adolescenza del
Bambino Gesù - sono inter-
venti preventivi di primaria
importanza per ridurre il
rischio di suicidio tra i più
giovani”.

I dati del Bambino Gesù
Nell’ultimo decennio, il
numero delle consulenze neu-
ropsichiatriche al pronto soc-
corso del Dipartimento di
Emergenza, Accettazione e
Pediatria Generale del
Bambino Gesù è aumentato di
11 volte, passando da 155 casi
a 1.824. In particolare sono
aumentate di quasi 40 volte
(da 12 a 449 casi) le consulen-
ze effettuate in urgenza per
ideazione suicidaria, tentativo
di suicidio e comportamenti
autolesivi nei giovani di età
compresa tra i 9 e i 17 anni. Le
misure restrittive durante la
pandemia Covid hanno avuto
un impatto importante su gio-
vani e giovanissimi portando

a un aumento delle richieste
di aiuto. Nel biennio prece-
dente (2018-19) gli accessi al
pronto soccorso per ideazione
suicidaria, tentativo di suici-
dio e autolesionismo erano
stati 464. Nel 2020 e 2021 sono
diventati 752, con un aumento
di oltre il 60%. Se si considera
solo il suicidio, ideato o tenta-
to, l’incremento dei casi
rispetto al biennio precedente
supera il 75%. Negli ultimi 2
anni i casi di ideazione suici-
daria sono stati 477 (+88%
rispetto al 2018-19), i tentativi
di suicidio 172 (+50%) e i com-
portamenti autolesivi 103
(+8%). 
Oltre l’80% dei tentativi di
suicido è messo in atto da
bambine e ragazze; l’età
media di chi tenta di togliersi
la vita è di circa 15 anni, il più
giovane ha 9 anni.
La pandemia Covid ha segna-
to uno spartiacque anche sul
fronte dei ricoveri in
Neuropsichiatria che sono
passati da 338 nel 2019 a 492
nel 2021 con un aumento del
45%. In particolare le ospeda-
lizzazioni in Neuropsichiatria
per autolesionismo sono pas-
sate dal 30 a oltre il 60% del
totale

I servizi di assistenza 
del Bambino Gesù
Per rispondere alle richieste di
aiuto dei più giovani e delle
loro famiglie, la struttura di
Neuropsichiatria dell’Infanzia
e dell’Adolescenza del
Bambino Gesù ha predisposto
un percorso clinico di alta
assistenza per l’autolesioni-
smo e la prevenzione del sui-
cidio in età evolutiva. Il servi-
zio, attivato in collaborazione
con varie ASL della Regione
Lazio, favorisce il graduale
passaggio dei pazienti critici
dall’Ospedale ai Centri di
assistenza neuropsichiatrica
dell’infanzia e dell’adolescen-
za del territorio per garantire
la continuità terapeutica. Il
Servizio del Bambino Gesù è
integrato da una linea telefo-
nica ‘Lucy’ 06.6859.2265 per le
consulenze psicologiche
urgenti, attiva tutti i giorni 24
ore su 24.
“La depressione e i disturbi
d’ansia tra i giovanissimi sono
in aumento esponenziale da
anni. La pandemia ha solo
accentuato il fenomeno -
aggiunge il professor Vicari -.
L’emergenza che investe i
nostri ragazzi si combatte
destinando maggiori risorse
agli strumenti di prevenzione
e di promozione della salute
mentale. A cominciare dalla
scuola, intesa come luogo che
coltiva relazioni positive, alle
strutture sul territorio perché
siano in grado di intercettare
il disagio e siano di supporto
alle famiglie. Il suggerimento
per i genitori è di offrire
tempo ai propri figli, di porre
attenzione ai segnali di males-
sere e, se ci sono cambiamenti
nel comportamento, chiedere
aiuto senza timore. Le malat-
tie mentali, se affrontate nei
tempi giusti, hanno un’alta
probabilità di guarigione”.

Fonte Agenzia DIRE
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Il mercato delle app per dispositivi mobili è uno dei più fiorenti sia
dal punto di vista della quantità di proposte che dei fatturati gene-
rati, merito di un’evoluzione tecnologica che ha portato lo smar-
tphone a diventare uno degli strumenti più utilizzati in assoluto
durante la giornata. Esistono applicazioni per lavorare e per diver-
tirsi, per prenotare vacanze e scaricare ricette, fare sport e acquista-
re prodotti online: insomma, un universo estremamente ampio con
cui ci confrontiamo ogni giorno da vicino. Ma cosa dicono le stati-
stiche? Quante app sono attive su ogni smartphone? Secondo le
stime degli analisti, al momento negli store digitali sono presenti
circa 9 milioni di app, un numero in continuo aumento che include
sia le proposte dei brand più famosi del web che le app più scono-
sciute e inusuali, per un totale di download nel solo 2020 di 218
miliardi di applicazioni, secondo quanto riportato da Statista. Al di
là del dato assoluto, diverse ricerche si sono concentrate in questi
anni sull'obiettivo di capire quante siano realmente le app presenti
su ogni smartphone e quante effettivamente vengano utilizzate
quotidianamente, evidenziando una disparità ben rappresentativa
della differenza tra reali bisogni e download. Le statistiche parlano
infatti di una media di 40 applicazioni installate su ogni dispositivo,
con picchi nelle fasce demografiche dei millennial e della generazio-
ne Z, per le quali questo numero sale a 67. In realtà, però, a far riflet-
tere è il tempo realmente trascorso su questi software: ben l’89% del
tempo infatti viene speso su circa 18 app, ossia meno della metà di
quelle installate, a dimostrazione
del fatto che forse non tutte
soddisfano vere esigen-
ze degli utenti. Come
trascorriamo il nostro
tempo sulle app
Abbiamo visto
che a fronte di
un numero abbastan-
za elevato di applicazioni scari-
cate sul proprio device, ciascuno di
noi ne utilizza regolarmente soltanto una parte.
Questo dipende da diversi aspetti, legati non soltanto
all’utilità reale di ogni app ma anche alle modalità d’uso, che
possono differire notevolmente tra un tool e l’altro. Escludendo
quelle app che effettivamente vengono scaricate solo per curiosità e
poi magari finiscono nel dimenticatoio (peraltro occupando la
memoria e sovraccaricando di lavoro la batteria se attive in back-
ground), bisogna infatti considerare che alcuni strumenti pur
rispondendo ai bisogni dell’utente richiedono un tempo minimo di
utilizzo e dunque abbassano il dato medio. Le app di home ban-
king, per esempio, pur essendo sempre più diffuse e di uso comu-
ne, solitamente vengono aperte per rapide operazioni come la sem-
plice consultazione del saldo del conto corrente o l’esecuzione di un
pagamento, che si concludono nel giro di pochi minuti. Diverso è il
discorso legato ai social media, che invece coinvolgono maggior-
mente l’utente e, soprattutto se ci riferiamo a fasce demografiche
più giovani, fanno registrare in alcuni casi anche diverse ore giorna-
liere di uso. Tenendo conto di questi estremi, abbiamo dunque una
misura ancora più precisa delle attuali abitudini dell’utente medio,
che usa con continuità smartphone e tablet spaziando da servizi
utili e legati alla sfera professionale a quelli di intrattenimento.
Proprio in quest’ultimo settore troviamo alcune delle categorie di
app più utilizzate in assoluto assieme ai social, come per esempio
quelle di streaming audio e video e quelle di gioco. Nel primo caso
spiccano le app dedicate alla fruizione di musica in digitale, come
Spotify, o quelle per la visione di film, serie TV e altri contenuti mul-
timediali, da Disney+ a Netflix, che con milioni di abbonati in tutto
il mondo hanno quasi soppiantato i tradizionali canali radio e TV.
Nell’ambito del gaming, invece, esistono oggi soluzioni adatte a
ogni tipologia di giocatore, dal nerd che trascorre ore sul proprio
MOBA preferito all’appassionato di sport che partecipa a tornei vir-
tuali, per esempio su FIFA ed eFootball, fino agli amanti dei passa-
tempi più tradizionali presenti sulle piattaforme digitali, come per
esempio nel caso delle slots online oppure dei classici giochi di carte
italiane, come Ruba Mazzetto oppure Scala 40. Non meno significa-
tivo è infine il tempo dedicato alle app di comunicazione interper-
sonale, tra le quali rientrano diverse tipologie di software. Se
WhatsApp rappresenta tutt’ora l’applicazione più utilizzata in asso-
luto per inviare e ricevere messaggi da amici, familiari e colleghi,
altrettanto importanti sono i risultati ottenuti da altri sistemi di mes-
saggistica come Telegram, in forte crescita sul mercato, oppure
quelli di gestione delle e-mail, preferite in caso di comunicazioni più
ufficiali legate all’ambito lavorativo o con attività commerciali, uffi-
ci ed enti pubblici.

Viaggio nel mondo delle applicazioni
meravigliose ma non sempre utili

Tutti a caccia di app
ma ne usiamo poche

Qualcosa che un po’ abbia-
mo dimenticato negli ultimi
anni, da quando è comincia-
ta la pandemia, ma verso la
quale non abbiamo assolu-
tamente perso interesse.
Viaggiare vuol dire tante
cose: per ogni persona ha un
significato differente e parti-
colare. Ci sono, tuttavia,
delle esigenze comuni e che
potremmo definire univer-
sali, tipiche dell’epoca attua-
le. Tra queste c’è la necessità
di trovare opzioni in grado
di assicurare il massimo
della comodità e, non meno importante,
un basso impatto sull’ambiente. Del resto
i cambiamenti climatici sono un fenome-
no che non può più aspettare. Servono
risposte concrete, le quali per fortuna non
mancano, nella quotidianità come quan-
do si va in vacanza. Una delle più interes-
santi è la cosiddetta economia della con-
divisione, nota più comunemente come
sharing economy. Una delle sue attualiz-
zazioni degne di nota è la smart mobility,

uno degli elementi cardine del
concetto di smart city. In questo
articolo vi portiamo alla scoperta

della smart mobility, una soluzione
che consente spostamenti comodi,
sostenibili e a portata di mano, anzi,

di smartphone. Sharing economy: il
punto di partenza della smart mobility
Da quando hanno fatto la loro compar-
sa sul mercato realtà innovative come

Uber, Airbnb e BlaBlaCar, la parola “sha-
ring economy” è entrata nel gergo comu-
ne. Il modello di aziende come quelle cita-
te, si è rivelato valido per molteplici ambi-
ti economici, incluso quello dei viaggi
naturalmente. Il lessico della sharing eco-
nomy comprende termini quali gig eco-
nomy, servizi on demand, ma anche sha-
ring e smart mobility. Cosa significa “sha-
ring economy”, esattamente? Il termine
inglese può essere tradotto con l’espres-
sione economia della condivisione, un
concetto che risulta tutt’oggi oggetto di
dibattito a livello internazionale; le sue
interpretazioni sono, infatti, ampie e
variegate. Alle sue fondamenta c’è il con-
cetto di condivisione, contrariamente ai
tradizionali modelli di business che si
basano sulla proprietà e il possesso. La

sharing economy ben si esplicita nella
sharing mobility: la possibilità di avvaler-
si per i propri spostamenti di mezzi con-
divisi in modo tale da permettere un
minore impatto sull’ambiente e un’otti-
mizzazione delle risorse economiche.
Smart mobility: di cosa si tratta? La smart
mobility non è altro che un ramo della
sharing economy, come quest’ultima in
rapida fase di definizione e attualizzazio-
ne. Rappresenta uno strumento (e soprat-
tutto un modello concettuale) che consen-
te di rendere gli spostamenti più efficien-
ti nonchè più puliti. Un sistema, quello
della smart mobility, che si basa sulla rac-
colta e sull’analisi di un’ampia quantità di
dati, funzionali alla razionalizzazione
della mobilità e alla sua ottimizzazione
come modello di business. La mobilità
diventa una pratica per conseguire lo svi-
luppo sostenibile delle città, non a caso
dette smart city. La smart mobility si tra-
duce in infrastrutture e soluzioni innova-
tive per la mobilità delle persone, per le
quali punta a garantire un’esperienza di
qualità, dal primo all’ultimo passo, secon-
do opzioni che risultano integrate, flessi-
bili, on demand e convenienti. La smart
mobility si basa su pratiche green e nel
segno della tecnologia digitale. Si va da
quelle a cui abbiamo già accennato par-
lando di sharing mobility, fino alle auto
elettriche, ai monopattini, alla stessa rea-
lizzazione delle piste ciclabili, per favori-
re una mobilità più sicura e al contempo
più veloce. Un nuovo punto di vista sulla
sostenibilità, quello della sharing econo-
my, che si trova esplicitato nella smart
mobility e sempre più declinato non solo
nelle citta ̀più grandi, ma anche nelle loca-

lità turistiche. Questo all’in-
segna di una mobilità como-
da da vivere nella quotidia-
nità e ancora di più nel
tempo libero, in cui basso
impatto ambientale diventa
sinonimo di comfort: solu-
zioni accessibili a tutti, ma
con servizi tarati rispetto
alle specifiche esigenze.
Moveo by Telepass: nel
segno della smart mobility
Quando si parla di mobilità
pensare a una realtà come
quella di Telepass viene
naturale. Un’azienda cono-

sciuta nel Belpaese per le sue soluzioni
innovative e che non a caso rappresenta
un’eccellenza quando si parla di smart e
sharing mobility. Una delle proposte edi-
toriali dedicate a smart e sharing mobility
più interessanti che si possono trovare
online e ̀proprio quella dell’azienda italia-
na. Stiamo parlando di Moveo di
Telepass: il content hub realizzato per
divulgare un nuovo concetto di mobilità
sostenibile e rispondente alle esigenze di
quanti si trovano a spostarsi, per piacere
come per lavoro, in ambito urbano ed
extraurbano. Moveo by Telepass è fruibi-
le comodamente da pc, tablet e smartpho-
ne, nonchè attraverso piattaforme quali
LinkedIn, Facebook, Instagram e Twitter.
Rappresenta un punto di vista sulla mobi-
lità a tutto tondo, con l’esperienza matu-
rata da Telepass in oltre trent’anni di sto-
ria nel settore mobility. Conclusione
Spostarsi è qualcosa che facciamo tutti i
giorni. Ma come farlo in maniera efficien-
te e, soprattutto, sostenibile? Una doman-
da che ha molteplici risposte. In una
società che mette al centro il singolo indi-
viduo, sono sempre di più le proposte che
offrono spunti di riflessione concreti
verso la condivisione come ottimizzazio-
ne, indirizzate a gesti collettivi capaci di
fare la differenza, nel breve come nel
lungo periodo. L’economia nasce per que-
sto, per creare forme di aggregazione,
monetarie e sociali, capaci di garantire
una migliore qualità della vita. Non stupi-
sce, quindi, che concetti come la sharing
economy e la smart mobility rappresenti-
no i nuovi baluardi in grado di fornire
soluzioni concrete nella quotidianità, in
termini economici, sociali e ambientali.

Viaggi comodi e green, così si rilancia il comparto turistico 

Il futuro è ‘Smart mobility’
Viaggio tra le nuove frontiere della sharing economy



Sono stati avviati da alcuni giorni i lavori
di completa riqualificazione dell’area ludi-
ca di Villa Sciarra progettati dal
Dipartimento Tutela Ambientale di Roma
Capitale. Gli interventi, per i quali il
Dipartimento ha richiesto l’11 maggio le
necessarie autorizzazioni alla
Soprintendenza Speciale Archeologica,
possono partire con il parere positivo otte-
nuto il 5 settembre scorso. Il progetto pre-
vede, in una prima fase, la rimozione delle
attrezzature non più a norma per poi pas-
sare all’installazione dei nuovi giochi in
legno: una struttura complessa a due torri,
un’altalena doppia, un saliscendi e una

casetta. Tutta l’area verrà dotata di pavi-
mentazione antitrauma. I lavori verranno
completati entro un mese.La nuova area
ludica è l’inizio di un comples-
sivo intervento di riqualifica-
zione della villa su cui c’è un
investimento complessivo di
oltre 10 milioni di euro, di cui
circa 4 (fondi PNRR e Giubileo)
gestiti dal Dipartimento
Ambiente per tutti gli interven-
ti sul verde orizzontale e verti-
cale e oltre 8 milioni (PNRR) di competen-
za della Sovrintendenza Capitolina per i
Beni Culturali per i lavori, tra l’altro, sulle

fontane. L’Amministrazione ha messo a
bilancio investimenti importanti sulla
valorizzazione e riqualificazione del patri-

monio delle ville storiche della
città, utilizzando anche le
opportunità dei fondi del
PNNR e del Giubileo. Per citar-
ne solo alcune, su Villa Ada
sono previsti stanziamenti per
circa 10 milioni, a Villa
Pamphilj esistono progetti per
3,5 milioni e analogo investi-

mento è previsto per Villa Glori, mentre a
Villa Celimontana sono destinati circa 2
milioni.

Con un investimento da 10 milioni di euro sarà riqualificata l’area ludica

Nuovo look per Villa Sciarra
“Anche se vicini di sede all’Ater e
al comune di Roma qui si sono
dimenticati che anche a Testaccio
c’è bisogno di ascolto” - a parlare
è Pascoletti segretario naziona-
le FederCasa. Ha aperto, alcuni
giorni fa, i battenti il nuovo cen-
tro di ascolto Federcasa per gli
inquilini delle case Ater nel
cuore di Testaccio. Da adesso i
residenti e non, del noto quar-
tiere romano hanno un centro
servizi a disposizione.
“Testaccio alza la voce” - dice la
giovane responsabile Danila
Marcaccini.

Federcasa
nuovo centro
a Testaccio

Conclusi i lavori di riqualifica-
zione edilizia ed efficienta-
mento energetico nella prima
torre Ater in via Santa Rita da
Cascia 50 a Tor Bella Monaca.
Gli interventi hanno riguarda-
to il rifacimento delle copertu-
re e delle facciate dell’edificio,
oltre alla sistemazione delle
parti comuni interne, con un
finanziamento regionale di 1,4
milioni di euro. Sono stati
avviati nel frattempo i cantieri
nella seconda e nella terza
torre Ater, ai civici 30 e 40,
dove sono in corso i lavori di
manutenzione e ripristino di
coperture e facciate, che termi-
neranno entro la fine dell’an-
no. Insieme alle opere di riqua-
lificazione edilizia, verrà rea-
lizzata anche un’area verde
attrezzata con nuove alberatu-
re e un parco giochi nello spa-
zio fra la seconda e la terza
torre, mentre nelle prossime
settimane molti alloggi verran-
no raggiunti dalla fibra ottica
per garantire non solo decoro
urbano ma anche maggiori
servizi con l’obiettivo di
migliorare la qualità della vita
dei residenti. Nel Municipio VI
sono in programma interventi
per oltre 44 milioni di euro, che
interessano la riqualificazione
del patrimonio Ater, la realiz-
zazione di nuovi appartamenti
di edilizia pubblica, la rigene-
razione delle aree verdi, anche
attraverso il programma
Ossigeno, il recupero di alloggi
e locali occupati abusivamen-
te, l’assegnazione di spazi
commerciali con affitti calmie-
rati attraverso bandi pubblici.

A Tor Bella Monaca
completata la torre Ater
Riqualificazione
urbana
avanti tutta

Complici il clima torrido e le strade
non particolarmente pulite, in
poche settimane Roma si è ritrovata
in pieno allarme vespe orientalis.
Tipici delle regioni Sud Italia, que-
sti animali si sono spostati verso il
centro del nostro Paese fino ad arri-
vare nella Capitale, dove, in quar-
tieri residenziali come Prati e
Monteverde fino ad arrivare al cen-
tro, la loro presenza è diventata un
vero e proprio problema.
Come riconoscerle?
Oltre che per grandezza, circa 3-5
cm, le vespe orientalis si distinguono
da quelle più comuni per il loro colore
rossiccio e per la banda gialla presente
sul loro addome. Spesso paragonati ai
calabroni europei, questi esemplari
sono molto aggressivi e possono risul-
tare particolarmente pericolosi per i
soggetti allergici. I posti dove preferi-
scono nidificare sono i luoghi asciutti e
riparati (intercapedini, soffitte) le cavi-
tà degli alberi e a volte anche quelle del
terreno. Per questo, gli esperti, sosten-
gono di prestare particolare attenzione
agli edifici scolastici, dove, complice la
pausa estiva, la presenza di nidi di
vespe orientali potrebbe essere alta-
mente probabile.
Fondamentale è non ricorrere al fai da

te. Per togliere i nidi di questi animali è
necessario chiamare soggetti compe-
tenti come protezione civile, vigili del
fuoco o ditte specializzate.
Alfonsi: Noi competenti
solo su aree pubbliche
Sull’argomento l’assessorato
all’Ambiente di Roma Capitale ha dif-
fuso anche una nota: “La presenza in
città accertata da luglio scorso della vespa
orientalis, imenottero proveniente dal
Medio oriente e dal Madagascar ricompar-
so a Roma per le eccezionali condizioni
meteorologiche estive, sta creando un diffu-
so allarme tra la cittadinanza. Il diparti-
mento Tutela Ambientale e la Protezione
Civile di Roma Capitale si sono attivate sin
dai primi avvistamenti della vespa orienta-

lis e, per ogni segnalazione pervenuta sono
stati eseguiti immediati sopralluoghi. La
Protezione Civile capitolina, di concerto
con l’Assessorato all’Ambiente, ha messo a
disposizione dei cittadini il proprio numero
verde 800 854 854 per le segnalazioni di
presenza di sciami e nidi. Occorre che la
cittadinanza sia informata del fatto che la
Protezione Civile e il Dipartimento
Ambiente hanno competenze esclusiva-
mente su aree pubbliche quali strade, piaz-
ze, parchi, scuole, edifici ricompresi nel
patrimonio di Roma Capitale, in quanto
ciascun proprietario è responsabile, ai sensi
del codice civile, dei beni di cui ha possesso
e custodia e dei rischi che da queste cose
possano derivare”. 
“E’ evidente - spiega nella nota

Giuseppe Napolitano, direttore del
Dipartimento della Protezione
Civile di Roma Capitale - che la pre-
valente maggioranza delle segnalazioni
si riferisce a edifici privati, dove la
competenza degli interventi spetta ai
condomini o comunque ai proprietari.
Dato l’impegnativo numero di emer-
genze che la Protezione civile ha il
compito di gestire, esemplificativamen-
te, dagli incendi alle emergenze
ambientali, antropiche e metereologi-
che, fino ad interventi di soccorso sani-
tario per supporto delle apparecchiatu-

re elettromedicali, è fondamentale che il
nostro numero verde sia utilizzato solo e
soltanto nelle casistiche di nostra compe-
tenza, per evitare che la ricezione ed il trat-
tamento delle segnalazioni relative ad effet-
tive emergenze di protezione civile possano
essere compromessi da un eccessivo nume-
ro di telefonate che ineriscono a casi nei
quali non sia previsto alcun intervento
pubblico. I numeri telefonici di soccorso
pubblico (a cominciare dal 112 fino al
nostro numero verde) vanno usati priorita-
riamente per segnalare emergenze e richie-
dere soccorso pubblico e solo occasional-
mente possono fungere da punto di contat-
to istituzionale per altri servizi pubblici”.

Fonte dire.it

Complici clima torrido e strade non pulite il caos in poche settimane

Roma invasa dalle vespe orientalis
Dal centro a Prati è un susseguirsi di richieste di aiuto
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Un’attività di sostegno psico-
logico e psichiatrico per perso-
ne fragili, vulnerabili e senza
dimora che non sono nelle
condizioni di accedere autono-
mamente ai servizi istituzio-
nali per la salute mentale. E’
questo ‘Area 95’, il presidio
psico-sociale attivo da alcuni
giorni nei locali di Binario 95,
il polo sociale di accoglienza e
supporto per senza tetto attivo
in via Marsala 95, a Roma. E se
Binario 95 è ormai da anni ‘la
casa di chi non ha casa’, ‘Area
95’ vuole essere ‘lo spazio
dove i pensieri trovano spa-
zio’. Nel presidio sono, infatti,
presenti operatori sociali, psi-
coterapeuti, psichiatri e perso-
nale sanitario, che garantiran-
no la possibilità di realizzare
interventi psicoterapeutici
individuali o di orientamento
e accompagnamento ai servizi
sociali, ma anche quella di
supportare gli enti o gli opera-
tori del terzo settore nella
gestione di quei casi partico-
larmente complessi di persone
con problematiche psichiatri-
che che versano in condizioni
di emarginazione estrema
nelle strade della città.
“Area 95 è una grande scommes-
sa su quella che è una delle diffi-
coltà maggiori dell’intervento
sociale in strada, ossia l’aiuto a
persone che non vogliono essere
aiutate” - ha spiegato
Alessandro Radicchi, presi-
dente della Europe Consulting
Onlus e fondatore del Polo
Sociale Roma Termini, nel
corso della presentazione del
servizio. “Il presidio non vuole
assolutamente sostituirsi ai servi-
zi istituzionali per la salute men-
tale che già esistono - ha spiega-
to - quanto piuttosto rappresen-
tare un tramite, un ponte tra chi
vive per strada e soffre di malattie
mentali e le istituzioni preposte
per favorire la costruzione di
modelli sperimentali, in sostanza
un ulteriore strumento di connes-
sione tra il mondo della strada e
quello delle istituzioni sanitarie”.
Una nuova azione di sostegno
psicologico e psichiatrico per
la tutela della salute mentale
“di cui oggi c’è ancor più bisogno
- ha continuato Radicchi - per-
ché stiamo vivendo una sorta di
nuova epidemia post pandemica,
quella dei disagi delle persone che
non sono riuscite a confrontarsi

con la pandemia”.
A Roma 600 ‘Hard to Reach’
“A Roma si contano tra i 15.000
e i 20.000 senza fissa dimora e si
calcola che tra il 2-3% di questi
non voglia essere aiutato.
Parliamo quindi di almeno 600
persone. Non tutte hanno proble-
mi psicologici ma una parte sì ed
è quindi importante intercettar-
le” - ha spiegato Giuseppe
Riefolo, psichiatra e presiden-
te di Smes Italia parlando dei
cosiddetti ‘hard to reach‘,
ossia le persone fragili difficili

da raggiungere. “L’intervento
psicologico e psichiatrico su un
soggetto senza dimora permette
di cogliere la sofferenza psicologi-
ca differenziandola dalla generica
emarginazione sociale.
Nell’ambito di ‘Area 95’ cerchere-
mo di accogliere la domanda di
chi arriva a chiederci aiuto - ha
sottolineato Riefolo - di capire
cosa si può fare e soprattutto di
organizzare dei collegamenti con
le strutture che già ci sono sul
territorio ma che spesso non sono
in contatto tra loro. I senza dimo-

ra sono una categoria specifica di
disturbo e disagio, hanno bisogno
di documenti, spesso non hanno
identità, hanno problemi igienici
che spesso impediscono loro di
accedere ai servizi, hanno bisogno
di cure mediche e continuità”.
Il presidio ‘Area 95’ è realizza-
to nei locali concessi in como-
dato d’uso da FS Italiane e si
inserisce all’interno delle azio-
ni sviluppate dal Protocollo
‘Salute per Tutti’ siglato
dall’Assessorato e
Dipartimento Politiche Sociali

e Salute di Roma Capitale con
istituzioni sanitarie ed enti del
terzo settore tra cui in partico-
lare l’IRCCS IFO San
Gallicano. L’azione progettua-
le, realizzata da Binario 95 e
SMES Italia (Salute Mentale ed
Esclusione Sociale), in collabo-

razione con il Poliambulatorio
Caritas di Roma, è sostenuta
dai fondi del progetto Dottor
Binario finanziato dalla
Regione Lazio alla cooperativa
sociale Europe Consulting
Onlus.
Il ruolo del Comune
“Dopo l’ambulatorio dermatolo-
gico e lo sportello psicologico che
abbiamo attivato proprio con il
progetto Dottor Binario, oggi -
aggiunge Radicchi - si aggiun-
ge un nuovo vagone al nostro
treno e con ‘Area 95’ vogliamo
cercare di sciogliere un nodo che
per tanti anni è rimasto stretto”.
“Ogni azione che mettiamo in
campo per chi vive una fragilità e
per chi vive in strada è una buona
notizia per Roma, vogliamo che
niente rimanga indietro per poter
rispondere a queste persone che
hanno bisogno di tanto aiuto,
sono persone che affrontano diffi-
coltà della vita da tanti punti di
vista diversi. Quello della salute
mentale è uno di questi. ‘Area 95’
è una nuova risposta che sicura-
mente andremo anche a rafforzare
con altri servizi del Comune” -
ha sottolineato nel corso della
presentazione l’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute di
Roma Capitale Barbara Funari 
Parola d’ordine:
“Avvicinare”
“Questo progetto ha una parola
d’ordine che è ‘avvicinare’ - ha
evidenziato in conclusione
Marta Bonafoni, consigliera
della Regione Lazio e capo-
gruppo della Lista Civica
Zingaretti - io credo che dopo
due anni di pandemia e tutte le
crisi che ne sono seguite, questo
sia un termine fondamentale per-
ché dopo il distanziamento arriva
l’avvicinamento, in particolare
quello tra sanità territoriale e
presa in carico dei fragili e dei fra-
gilissimi. Siamo orgogliosi di
essere stati l’innesco di questo
percorso - ha continuato
Bonafoni - che dai tamponi ai
vaccini oggi arriva anche al tema
della salute mentale, un tema fon-
damentale per tutti ma ancor di
più per le frange più fragili dei
cittadini. Il nuovo servizio di
Binario 95, nato all’interno del
progetto ‘Dottor Binario’, testi-
monia anche un modello pre-
ciso di governo del territorio
basato sulla sinergia tra istitu-
zioni, associazionismo, terzo
settore, aziende. Camminare
insieme ci consente di costrui-
re azioni migliori, più attente
ai bisogni e più efficaci”.
Il servizio nel dettaglio
Il presidio è aperto tutti i gio-
vedì dalle 15 alle 19. L’accesso
è gratuito su appuntamento
tramite segnalazione telefoni-
ca dal lunedì al venerdì, dalle
9:30 alle 17:00 al numero unico
di Binario 95, 0694809595,
oppure, per chi avesse difficol-
tà a telefonare, presentandosi
all’Help Center per prenotare
un colloquio preventivo. Per
gli operatori sociali del territo-
rio è inoltre possibile prenota-
re colloqui di confronto in pre-
senza o on line per la trattazio-
ne di casi particolarmente
complessi o anche per concor-
dare interventi specifici diret-
tamente in strada.

Fonte DIRE

La nuova struttura nel polo di accoglienza di via Marsala 
Area 95, presidio psico sociale
a sostegno di “senza dimora”

Via l’eternit dagli edifici scolastici di Roma e provincia, grazie a un
programma d’interventi messo a punto congiuntamente da Roma
Capitale, Città Metropolitana e Regione Lazio, finanziato con circa
10 milioni di euro di provenienza regionale (Fondo di Sviluppo e
Coesione 2014-2020). Sono 111 le scuole superiori del territorio della
Città Metropolitana da cui verrà rimosso l’amianto, 77 sul territorio
comunale romano. Dopo un’accurata ricognizione a cura del
Dipartimento Politiche Educative, Edilizia Scolastica e Formazione
Professionale, si sta ora lavorando per affidare gli interventi entro la
fine dell'anno e aprire i cantieri nel primo trimestre del 2023. Lo stru-
mento giuridico è quello dell’accordo quadro, già utilizzato più volte
nell'ambito della gestione del patrimonio scolastico (come con i pro-
getti finanziati dal Pnrr), perché garantisce maggiore rapidità ed effi-
cacia lungo il percorso di aggiudicazione degli appalti. Tutti gli inter-
venti di rimozione dell’amianto dovranno essere correlati alla natu-

ra degli edifici, spesso di valore
storico, e dovranno migliorarne la
condizione complessiva, ricorren-
do alle diverse tipologie di bonifica previste dalla normativa vigen-
te. I singoli interventi, in termini di spesa, vanno da 5mila a un milio-
ne di euro. I 10 milioni di investimento totale si affiancano ai 130
milioni di fondi Pnrr per oltre 170 interventi di messa in sicurezza
delle scuole a Roma e provincia; e ai fondi per l’efficientamento ener-
getico degli istituti scolastici. Queste alcune delle scuole interessate
dalla bonifica: Montale (via di Bravetta), Tacito (via Vinci),
Archimede-Pacinotti (via Montaione), Federico Caffè (via
Fonteiana), J.F. Kennedy (via Nicola Fabrizi), istituto superiore in via
Sarandi (Tufello), succursale dell’istituto superiore Von Neumann
(via del Tufo), Lucrezio Caro (via Venezuela), Louis Pasteur (via
Barellai), il Tasso-Righi (via Sicilia e via Campania).

Programma d’interventi Regione-Città Metropolitana-Campidoglio

Scuole, altolà all’amianto
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Immunizzazione, alimenta-
zione, movimento, screening e
corretto utilizzo dei farmaci:
sono i cinque pilastri dell’in-
vecchiamento attivo indivi-
duati a livello europeo. Su
questi, e in modo particolare
sui primi tre, si sono confron-
tati, nel corso della prima edi-
zione degli Stati Generali
dell’Invecchiamento Attivo
promossi da ‘HappyAgeing’ -
Alleanza Italiana per
l’Invecchiamento Attivo, isti-
tuzioni, parti sociali, operatori
sanitari e una nutrita platea
composta soprattutto da over
65. Due gli obiettivi perseguiti
in questa prima edizione. Il
primo riguarda la visione
stessa dell’invecchiamento,
che secondo i promotori deve
passare dall’ambito del pro-
blema da gestire o carico
sociale a straordinaria occa-
sione per ripensare e ridise-
gnare integralmente la socie-
tà: l’invecchiamento come
opportunità sociale, sociologi-
ca e sanitaria. Non a caso le
chiavi di lettura utilizzate nel
corso della giornata di lavori
sono state due, quella scienti-
fica che ha puntato al rafforza-
mento di tutti gli strumenti
capaci di prolungare e miglio-
rare la qualità della vita, più
anni alla vita, e quella emozio-
nale per motivare e promuo-
vere le attività che danno
senso agli anni di vita di un
adulto anche a seguito della
conclusione del suo percorso
professionale, ‘più vita agli
anni’.
Garantire infatti una longevità
più sana possibile alle persone
over 65 è un vantaggio non
solo per il singolo cittadino,
ma una spinta anche alla sil-
ver economy. Questi i temi al
centro dell’evento, che si è
svolto oggi all’Acquario
Romano della Capitale che ha
avuto come obiettivo quello di
raccogliere esperienze ed
istanze chiare e condivise da
portare all’attenzione del-
l’agenda politica, a partire dal
tema dell’immunizzazione,
che dovrà essere affrontato
subito in previsione dell’au-
tunno e dunque della defini-
zione di un nuovo Piano
Nazionale Prevenzione
Vaccinale (PNPV che tenga
conto tanto del Covid quanto
del ritorno dell’influenza e di
altre patologie infettive preve-
nibili che colpiscono in modo
particolare l’adulto-anziano).
Conversano (HappyAgein): 
“Proteggiamo i fragili
con i vaccini”
“Crediamo sia fondamentale che
il prossimo governo formuli poli-
tiche a favore dell’invecchiamen-
to attivo. Più dell’80% del risor-
se del fondo sanitario nazionale
vengono spese per curare le
malattie cronico-degenerative.
Noi vogliamo che la parola pre-
venzione entri a grande titolo
nelle politiche sanitarie e in par-
ticolar modo, a seguito della pan-
demia, l’importanza delle vacci-
nazioni - lo ha detto Michele
Conversano, presidente C.T.S.
‘HappyAgeing’ a margine
della prima edizione degli
Stati Generali

dell’Invecchiamento Attivo
promossi da HappyAgeing
Alleanza Italiana per
l’Invecchiamento Attivo.
“Ricordiamo che ogni inverno -
prosegue il presidente - già
pre-covid, avevamo più di 8mila
decessi nella popolazione anziana
e fragile per colpa dell’influenza e
delle malattie da pneumococco.
Tutte malattie che possono essere
evitate con i vaccini che rientra-
no nei livelli essenziali di assi-
stenza ma che purtroppo in molte
regioni hanno livelli di copertura

molto bassi. Ora abbiamo, tra le
armi a nostra disposizione- anche
i vaccini contro il Fuoco di
Sant’Antonio, malattia debili-
tante che colpisce sempre più per-
sone soprattutto anziani. Ma
pensiamo anche ai tanti giovani
che ancora muoiono di tetano”.
“Chiediamo allora che la politica
si interessi di prevenzione e ci
proponiamo, visto che abbiamo
una componente scientifica, come
interlocutori del prossimo
Governo per perseguire politiche
d’invecchiamento attivo. Inoltre

bisogna evitare di spendere ampie
risorse per curare le malattie cro-
nico-degenerative e dall’altra
creare salute per i nostri anziani”
- ha concluso Conversano.
Silenzi: “Il piano
prevenzione vaccinale
è in fase di completamento”
“Con l’arrivo dell’autunno è
importante ricordare agli anziani
l’importanza della prevenzione
vaccinale. Il tema Covid-19 è
stato centrale e in questo autun-
no i vaccini saranno gli strumen-
ti da usare per affrontare nei

miglior dei modi eventuali recru-
descenze della pandemia. E’
importante però ricercare, sia
nell’adulto che nell’anziano, una
copertura a 360 gradi con un’at-
tenzione particolare a quella che
sarà l‘ondata influenzale. Oltre i
richiami della vaccinazione con-
tro il Covid ricordiamo di vacci-
narci contro l’influenza e a tutte
le altre vaccinazioni raccomanda-
te dal ministero della Salute per
gli anziani” - lo ha detto
Andrea Silenzi, Direzione
generale della Prevenzione

Sanitaria del ministero della
Salute. “Importante sarà mettere
a frutto tutta l’esperienza accu-
mulata durante la pandemia e
che è stata ripresa nel nuovo
‘Piano di Prevenzione Vaccinale’
che è agli ultimi passaggi prima
della sua emanazione, che dal
punto di vista organizzativo
‘sfrutterà’ l’esperienza del Covid-
19 per rendere più prossima la
vaccinazione alle persone.
Quindi verranno mantenuti i
nuovi setting di vaccinazione.
Sempre più importante sarà il
ruolo del professionisti, i medici
di medicina generale che possono
prendere in carico il paziente cro-
nico e le farmacie strategiche
durante la pandemia.
Ovviamente la regia è affidata ai
dipartimenti di prevenzione dove
risiedono le competenze naturali
per una corretta prevenzione e
per una lunga vita in salute” - ha
concluso Silenzi.
Rossini: “Silver Economy
terza economia mondiale,
500miliardi spesi
da ultra 65enni”
“Garantire una longevità più
sana possibile alle persone over
65 è un vantaggio non solo per il
singolo cittadino, ma una spinta
anche alla silver economy, defini-
ta da Treccani come “l’economia
costruita sulle risorse accantona-
te o possedute dalla fascia di
popolazione anziana che, per con-
sistenza ed estensione, costituisce
un mercato in costante espansio-
ne”. “La ‘Silver Economy’ - ha
detto Mariuccia Rossini, presi-
dente del ‘Silver Economy
Network’ - è una leva importan-
te per affrontare il tema dell’in-
vecchiamento della popolazione
che è tanto un problema quanto
un’opportunità. Il 23% degli ita-
liani - ha affermato - è ultra
65enne e nel 2050 si stima che la
cifra salirà al 35%. La ‘Silver
Economy’ perciò rappresenta la
terza economia mondiale.
Pensiamo che solo in Italia ci
sono 500 miliardi di spesa soste-
nuta da persone ultra 65enni che
hanno una capacità superiore
rispetto alla media della popola-
zione. Anche dal punto di vista
economico rappresenta un settore
in grande sviluppo“.

Fonte www.dire.it

Al via gli Stati Generali dell’Invecchiamento attivo promosso da HappyAgeing
Salute, benessere e longevità
la Silver economy guarda al futuro

“Forestare” Roma per modularne la tem-
peratura, produrre ossigeno, abbattere
Co2. Curare le piante per mantenere il
patrimonio verde della città e aumentar-
lo, migliorando la vivibilità urbana.
Questi gli argomenti al centro del conve-
gno La cura degli alberi di Roma -
Formazione e informazione alla cittadi-
nanza su potature e Toumeyella, orga-
nizzato dall’assessorato all’Agricoltura
di Roma Capitale in collaborazione con il
Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e
l’Analisi dell’Economia Agraria (CREA)
e con l’Ordine dei dottori agronomi e
forestali della Città Metropolitana di
Roma.               
Gli interventi di rimboschimento, rimes-
sa a dimora e forestazione - hanno sotto-
lineato i diversi relatori - sono fondamen-
tali per attutire i problemi legati all’inqui-
namento atmosferico, all’impatto dei
cambiamenti climatici e alla perdita di
biodiversità. Ma è fondamentale curare
gli alberi e difenderli dai parassiti, come
nel caso della Toumeyella Parvicornis
che ha attaccato negli ultimi anni i pini di
Roma. Da ottobre 2021 a oggi sono stati
effettuati oltre 28mila trattamenti volti a
contrastare l’attacco del parassita. I trat-
tamenti non si sono fermati durante
l’estate, nonostante le difficoltà dovute
alle alte temperature, e nelle prossime
settimane verranno completati su tutti i
50mila pini pubblici della Capitale.
L’obiettivo, è stato ribadito, è rendere
Roma una metropoli sostenibile, rag-
giungendo entro il 2030 l’obiettivo della
decarbonizzazione, migliorando la quali-
tà ambientale e contrastando l’aumento

delle temperature e l’emergenza climati-
ca. Cinque le linee di intervento su cui
Roma Capitale sta lavorando, stretta-
mente legate tra loro: mobilità sostenibi-
le, città “dei 15 minuti” con servizi di
prossimità, chiusura del ciclo dei rifiuti,
efficientamento energetico, forestazione
urbana. Una cura complessiva e sistema-
tica per la città più verde d’Europa,
attuata mettendo in rete le competenze.               
Con l’arrivo delle temperature autunna-
li, intanto, riparte il piano potature, per
far sì che le piante crescano più sane.

Questi i dati: tra ottobre 2021 e luglio
2022 sono stati potati circa 51mila 400
alberi e si prevede di eseguire potature
su altri 18mila 800 alberi entro fine 2022,
per un totale di oltre 70 mila piante.
Il nuovo piano di messa a dimora di albe-
ri e arbusti: fino al 31 dicembre saranno
collocati 11mila 571 alberi che si somma-
no ai 6.372 già piantati dall'inizio dell'an-
no, per un totale di circa 18 mila nuovi
alberi. Nel 2021 erano stati 2.961 (di cui
1.632 messi a dimora tra ottobre e dicem-
bre), 203 nel 2020.

Gli alberi capitolini tra lotta ai parassiti, potature e nuove piantumazioni

Roma e il suo patrimonio “verde”



Roma Capitale e
Accademia di Belle Arti di
Roma presentano giovedì
22 settembre il Fashion
Show del Corso di Culture
e Tecnologie della Moda.
Per la cura dei docenti Sara
Chiarugi e Alberto Moretti,
i 20 migliori studenti-desi-
gner degli ultimi 10 anni,
avranno modo di presenta-
re il prodotto della loro
creatività nella meraviglio-
sa cornice dei Mercati di
Traiano (ingresso via Salita
del Grillo). L’evento è pro-
mosso da Roma Capitale
con il contributo di Mariano
Angelucci, Presidente della
Commissione Moda,
Turismo e Relazioni
Internazionali di Roma
Capitale, e da Cecilia
Casorati, direttrice
dell’Accademia di Belle
Arti di Roma. Ospite d’ono-
re della serata sarà Anna
Fendi. Couturialism è il
nome del progetto che
intende raccontare l’idea di
una originale corrente este-
tica e di pensiero, caratte-
rizzata da una visione inno-
vativa della moda, delle
tecniche sartoriali e dal-
l’esaltazione del fatto a
mano, come identità
espressiva e culturale di
ciascuno studente. Abiti e
accessori rappresentano la
celebrazione delle tecniche
artigianali e artistiche, unite
a una solida conoscenza
della storia dell’arte e della
moda, acquisite dagli stu-
denti dell’ultimo anno del
Triennio e del Biennio nel-
l’ambito del Corso di
Fashion Design
dell’Accademia di Belle
Arti di Roma. I giovani
designer, attraverso la pre-
sentazione di una capsule
collection di 5 capi, raccon-
tano la loro personale e

identitaria visione della
moda. Dopo aver parteci-
pato in questi anni alle sfila-
te di luglio di Alta Roma, i
giovani designer hanno ora
l’occasione unica di mettere
in relazione la loro inventi-
va con la magnificenza
della Roma antica, non cele-
brando il passato ma incon-
trandolo e mettendo in evi-
denza la forza creativa della
memoria. A questo evento
saranno legate altre due
giornate dedicate alla Moda
che si svolgeranno, tra otto-
bre e novembre, in due
plessi scolastici presenti nel
territorio di Roma Capitale:
l’Istituto Comprensivo Via
Poppea Sabina di Casal
Monastero e l’Istituto di
Istruzione Superiore
Pertini-Falcone di Torre
Maura. I 20 designer sele-
zionati da ABA Roma sono:
Aurora De Silli, Chiara

Volpe, Chiara Guerzoni,
Giorgia Cianfanelli,
Domitilla Damiani, Elisa
Brunetto, Emiliano
Marinelli, Federica Bettelli,
Erika Chiaverini, Giulia
Fastellini, Guido
Buongiorno, Leonardo
Ferri, Hainiyeh Zairei,
Federica Ognibene, Polina
Strepetova, Silvia Manzara,
Susanna Picchiami, Tamara
Kavrakova, Wanjing Ye,
Chen Lin.
“Questa mattina si parla
molto di più del singolo
contesto della moda. Si
parla di giovani, di istruzio-
ne, di sviluppo. Roma ha
un legame speciale con
tutto questo. E l’alta sarto-
ria fa parte del nostro terri-
torio: qui sono nate maison
mondiali. Ora si sta puntan-
do sullo sviluppo di profes-
sionalità. Il settore moda,
dopo il covid, sta vivendo

un nuovo inizio. Aiutare i
nostri ragazzi nello studio e
nelle competenze è un
dovere per noi e il progetto
che presentiamo questa
mattina è un’opportunità
eccezionale. Voglio sottoli-
neare anche l’importanza di
portare questo impegno
anche nelle periferie, per far
vivere Roma a pieno. Una
visione nuova per seminare
futuro” - afferma l’assesso-
ra alle Attività produttive e
Pari Opportunità Monica
Lucarelli.
“Roma è città della moda e
sta riconquistando passo
dopo passo questo storico
ruolo nel panorama inter-
nazionale. Accanto alle
grandi maison che tornano
a sfilare con successo nella
Capitale, ci sono migliaia di
giovani talenti che studiano
e creano all’interno delle
nostre accademie e degli

Istituti d’artigianato e
moda. La collaborazione
con l’Accademia delle Belle
Arti di Roma ci permetterà
di portare questi volti e la
loro creatività all’interno di
uno spazio di grande sug-
gestione storica come i
Mercati di Traiano. Inoltre,
nell’ottica di diffondere
eventi e opportunità in
tutta Roma, anche in perife-
ria, due Istituti superiori a
Torre Maura e Casal
Monastero, ospiteranno
una sfilata e una mostra-
laboratorio per mettere in
luce l’impegno che anima
scuole e giovani del nostro
territorio, il desiderio di
emergere e di far conoscere
il proprio talento” - dichia-
ra il presidente della
Commissione Moda,
Turismo e Relazioni
Internazionali Mariano
Angelucci. “La Moda rap-
presenta da sempre per
Roma un settore economico
di grande pregio e rappre-
senta una vetrina eccezio-
nale per la Capitale nel
mondo. E’ necessario soste-
nere e valorizzare questo
ruolo, ampliando spazi di
collaborazione a favore dei
giovani talenti a cominciare
dagli Istituti di alta forma-
zione e dalle nostre scuole.
La collaborazione tra
Istituzioni e luoghi della
formazione è fondamenta-
le. Questi eventi e gli altri
che sono in cantiere per-
mettono di moltiplicare le
opportunità per studentes-
se e studenti romani, di
attrarre nuovi investimenti,
di favorire la moda, l’arti-
gianato, l’indotto e il rilan-
cio di tutto il tessuto econo-
mico della Capitale” -
dichiara la presidente della
Commissione Bilancio
Giulia Tempesta.

Riapre dopo oltre 11 anni
la “Mazzacurati” a Corviale

Dopo uno stop lungo oltre
11 anni, la Scuola Mazzacurati
a Corviale è di nuovo aperta
e operativa. 
Il plesso, inaugurato questa
mattina, raggruppa in un
unico immobile su due piani a
pianta molto articolata, il
micronido, la scuola dell’infan-
zia, l’elementare e la media
statale e può ospitare com-
plessivamente fino a 360
alunni.
La scuola Mazzacurati fu
costruita alla fine degli anni
‘80 e fu realizzata con la tipica
tecnologia a pannelli prefab-
bricati utilizzati in quel perio-
do. Proprio per tale caratteri-
stica è stata oggetto fin dagli
anni 2000 dei primi segni di
degrado che progressivamen-
te sono andati aumentando
fino a far interdire l’uso del-
l’edificio. 
Nel 2008 fu avviato un
importante percorso parteci-
pato per rifunzionalizzare gli
ambienti connessi allo studio
e gli ampi locali che offriva la
scuola, in coerenza con le esi-
genze degli abitanti. Infine,
con il progressivo finanzia-
mento degli interventi radicali
di ristrutturazione interna ed
esterna, per un investimento
totale di circa 6 milioni di
euro, si è arrivati al completo
rifacimento dell’intero plesso.
Il progetto di Guendalina
Salimei, infatti, parte dall’inter-
pretazione di tali esigenze,
prevedendo quindi, oltre agli
ambienti scolastici, diversi
spazi di socializzazione tra i
quali l’ampia palestra, il labo-
ratorio, il teatro ed il patio. 
Quello che era diventato un
simbolo di degrado e di
abbandono oggi viene resti-
tuito ai ragazzi e al quartiere
come una delle scuole più
belle, funzionali, inclusive e
sicure di Roma. Un edificio
scolastico che diventerà, tra
l’altro, una delle prime comu-
nità energetiche della città.

red.

in BreveIl “Couturialim Fashion Show”
arriva ai Mercati di Traiano 
L’evento dedicato al mondo della moda e ai giovani design sarà presentato il 22 settembre
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E’ stato presentato al
Parlamento Europeo Italiano
a Roma il format televisivo IO
TALENT. Si tratta di una
nuova appassionante ed entu-
siasmante sfida artistica itine-
rante, nata per premiare gio-
vani talenti nell’ambito musi-
cale italiano. Questo rivolu-
zionario progetto è stato for-
temente voluto dall’ideatore,
patron e produttore della ker-
messe musicale Mario
Gavosto, in arte Mario Scava
per dare una reale opportuni-
tà ai giovani e riportare la
musica italiana nel mondo. I
riflettori si accenderanno su
nove palcoscenici in alcune
delle maggiori città europee.
In conferenza erano presenti
Annalisa Minetti, Manuela
Arcuri, in video conferenza
Mario Gavosto in arte Mario
Scava, l’Assessore al
Turismo, Grandi Eventi,
Moda e Sport di Roma
Capitale Alessandro Onorato,
il Sottosegretario di Stato al
Ministero dell'Economia e
delle Finanze Laura Castelli,
Nicola Vizzini che insieme ad
Amedeo Crimi della società
Amigò Srl rappresentano
l’anima organizzativa dell’in-
tero progetto, in videoconfe-
renza i due vocal coach Luca
Jurman e Luca Pitteri, c’è
stato anche l’intervento in
video conferenza del
Presidente del Comitato
Olimpico Nazionale Italiano
Giovanni Malagò, il regista
Riccardo Recchia, gli autori
Marco Falorni ed Ennio
Salomone, il casting director
Mariano Cherubini, il social
media manager Giuseppe
Calabrese, l’attore Franco
Neri, il cantautore Valerio
Liboni, ed il musicista
Agostino Penna. Ha modera-
to la giornalista Paola
Zanoni. A condurre Io Talent,
il format televisivo che è ai
nastri di partenza, Manuela
Arcuri e Annalisa Minetti che

ricoprirà anche il ruolo di art
director. “E’ stata una giorna-
ta - ha dichiarato la Minetti -
estremamente importante in
quanto abbiamo presentato Io
Talent ufficialmente renden-
do noti, non solo il progetto
ma anche il nome dell’altra
conduttrice, i nomi del cast, i
protagonisti, lo staff organiz-
zativo, la parte autorale, regi-
stica. Abbiamo avuto un buon
riscontro dal pubblico pre-
sente che era contento di pro-
muovere un prodotto televisi-
vo che sarà senza dubbio a
livello educativo assoluta-
mente innovativo. La parola
che risuonerà sul palco di Io
Talent sarà Educational. Noi
infatti vogliamo essere educa-
tivi. Il linguaggio televisivo
sarà assolutamente nuovo ed

autentico. Contiamo molto
sulla parte autorale e sulla
parte registica di Riccardo
Recchia e sappiamo di dare
un prodotto che sarà un fiore
all’occhiello per il nostro
Paese. I ragazzi sono dei
grandi talenti quindi non
dovremo insegnare loro a
cantare ma piuttosto a saper
stare sul palco, a saper vivere
le proprie emozioni sicuri di
ciò che stanno facendo.
Lavoreremo sulla loro consa-
pevolezza perchè il loro
talento è già una garanzia.
Siamo onorati di poter, come
sempre, sostenere l’ideatore
Mario Scava che ha creduto
assieme a Laura Castelli che
si potesse utilizzare la musica
per poter riabilitare i nostri
ragazzi soprattutto nelle

nostre periferie. Noi abbiamo
cercato non solo ragazzi ma
persone, indipendentemente
dalla loro età che fossero
talenti. Noi non siamo un tra-
guardo, siamo un punto di
partenza. Un punto di parten-
za sia per i talenti che si sfi-
deranno a suon di note e sia
per la televisione italiana per-
chè permetteremo al linguag-
gio televisivo italiano di ridi-
mensionarsi a quelle che sono
le attuali capacità e abilità
della televisione internazio-
nale. Siamo cultura, siamo
arte, siamo sport. Porteremo
tutte le nostre eccellenze sul
palcoscenico. Sono altrettanto
contenta - conclude la Minetti
- che a darci l’imbocca al lupo
sia stato il presidente Malagò
che in questo momento sta

vivendo un momento di gran-
dissime soddisfazioni.”
“Questo progetto fortemente
voluto per la sua importanza
e valenza -  ha proseguito
l’ideatore Mario Scava -
doveva partire due anni fa.
Abbiamo dovuto rimandare a
causa del Covid e di altre
situazioni ma abbiamo utiliz-
zato questo lasso di tempo
per migliorare, crescere e
puntare in alto. E’ un proget-
to ambizioso e di grande
valore per l’Italia e per i
nostri ragazzi che, attraverso
la musica potranno vivere
delle emozioni uniche,
potranno crescere e potranno
realizzare il loro sogno. In un
momento così delicato come
quello che stiamo vivendo
non potevamo non ricordarci
dei profughi dell’Ucraina ai
quali abbiamo deciso di desti-
nare il 20% del ricavato”.
“Questa è la mia prima volta
che ricopro il ruolo di presen-
tatrice di un progetto simile -
ha dichiarato Manuela Arcuri
- sono entusiasta della carica
emotiva di Annalisa, del-
l’energia che si respira in
questa squadra. In quest’av-
ventura straordinaria mi
occuperò della parte emotiva
ed emozionale dei ragazzi che
concorrono”. Le tappe che IO
TALENT toccherà saranno: il
22 settembre Valencia, il 18,
19 e 20 ottobre Londra, il 5
novembre Parigi, il 25 e il 26
novembre a Tirana e a dicem-
bre a Roma, la data di que-
st’ultimo appuntamento
verrà comunicata più avanti.
A capitanare i dieci ragazzi
che ad ogni appuntamento si
sfideranno a suon di note,
saranno due Vocal Coach:
Luca Jurman e Luca Pitteri.
Le performance verranno
valutate da una giuria com-
posta da Vince Tempera come
presidente, Dado Parisini,
Roby e Francesco Facchinetti
e tanti altri. Non mancheran-

no inoltre celebrità del nostro
cinema e della musica. Non
basta, saranno presenti anco-
ra ospiti d’onore del calibro
del rapper Shade, il beniami-
no dei nostri giovani, Mario
Biondi, i Neri per Caso e
molti altri. A colorare ulte-
riormente il palcoscenico
saranno Gianluca Impastato, i
Ditelo Voi e Franco Neri. IO
TALENT si concluderà con
un grandissimo show a Roma,
che vedrà la partecipazione
dei concorrenti, dei giurati,
gli ospiti e i talent coach che
hanno caratterizzato tutte le
puntate. In questo modo la
città eterna tornerà ad essere
capitale d’Europa nel panora-
ma musicale. Ogni puntata
sarà caratterizzata, oltre che
dalle performance dei 10
talenti, da parentesi di spetta-
colo, di musica e molto altro
ancora. IO TALENT ha il
duplice scopo di riportare la
musica italiana nel mondo e
farla rivivere nella sua manie-
ra più eclatante, rappresen-
tando così un momento for-
mativo per i giovani attraver-
so l’esperienza del palcosce-
nico con le sue sfaccettature,
con gli applausi e con la pre-
senza di un vasto pubblico
perchè Io Talent a differenza
di altri talent per i ragazzi è
un punto di partenza e non
un traguardo. Le tappe
andranno in onda in diretta
sulle maggiori tv delle città
che ospitano l’evento ed inol-
tre saranno visibili in tutto il
mondo in streaming. In Italia
poi verrà trasmesso in differi-
ta su una importante tv che
verrà comunicata a breve.
Talent ha ottenuto il
Patrocinio dalle Ambasciate
Italiane, il Patrocinio del
Comune di Daugavpils, la
collaborazione esclusiva
dell`Assessorato alla Cultura
del Comune di Daugavpils e
di alcuni selezionatissimi
Sponsor Nazionali.

Una nuova appassionante ed entusiasmante sfida artistica itinerante

Presentato al Parlamento Europeo Italiano 
il nuovo format televisivo “Io Talent”

Stasera, alle ore 19 nella Sala
Maestra di Palazzo Chigi ad
Ariccia, nell’ambito della XXIII sta-
gione de “I Concerti
dell’Accademia degli Sfaccendati”,
con la direzione artistica di
Giovanna Manci e Giacomo Fasola,
si terrà il concerto di Shlomo Mintz
e Claudio Brizi. Il concerto rientra
nella sezione della programmazio-
ne intitolata “La Tastiera Infinita”,
un progetto pluriennale, curato da
Claudio Brizi, dedicato a strumenti
a tastiera storici e funzionanti che
vengono suonati ed esposti nelle
sale del Palazzo Chigi di Ariccia.
Un progetto innovativo che si pro-
pone di far conoscere al pubblico
strumenti a tastiera d’epoca, molto
rari ed anche unici, coinvolgendolo
in una straordinaria esperienza
conoscitiva del mondo storico di

questi strumenti e del loro reperto-
rio originale e trascritto. Oltre al
concerto, il grande violinista
Shlomo Mintz terrà una master
class, nei giorni 20 e 21 settembre
(sempre a Palazzo Chigi) a cui par-
tecipano allievi da diversi paesi del
mondo (Europa, Asia, America).
La sera di mercoledì invece  si terrà
a Palazzo Chigi il concerto degli
allievi del master. Shlomo Mintz è
considerato uno dei maggiori violi-
nisti del nostro tempo, si esibisce

regolarmente con le orchestre ed i
direttori più importanti della scena
internazionale. Tiene inoltre recital
e concerti di in tutto il mondo. Ha
vinto numerosi premi di prestigio,
come il Premio Accademia
Musicale Chigiana di Siena, il
Diapason d'Or, Grand Prix du
Disque, Gramophone Award ed
Edison Awards.Nel 2006 gli è stato
conferito il titolo di dottore honoris
causa dell'Università Ben Gurion
del Neghev in Israele. Claudio

Brizi ha studiato
Organo e
Composizione orga-
nistica presso il
Conservatorio “Morlacchi” di
Perugia con Ottorino Baldassarri e
Wjinand van de Pol e clavicembalo
al Conservatorio “Martini” di
Bologna con Annaberta Conti. Ha
tenuto più di 2000 concerti in tutta
Europa, Messico, Stati Uniti e
Giappone ospite di prestigiose isti-
tuzioni musicali tra le quali

Gewandhaus, Thomaskirche e
Bach-Archiv a Lipsia, Sans-Souci a

Potsdam, Hofkirche a
Vienna, San Maurizio a
Milano, Théâtre de la
Ville a Parigi, Oratorio
del Gonfalone a
Roma. Come solista e
solista/direttore ha
interpretato le più

importanti composizio-
ni per organo o clavicem-

balo e orchestra ed è regolar-
mente invitato da orchestre e
Festivals internazionali e per
masterclasses, simposi, seminari di
studio e giurie di concorso in tutto
il mondo. Costo Biglietti: Intero €
11,00 - Giovani fino a 25 anni €
7,00. Info e prenotazioni: I Concerti
dell’Accademia degli Sfaccendati
06 9398003

Per i Concerti dell'Accademia degli Sfaccendati a Palazzo Chigi di Ariccia 

La XXIII edizione presenta 
stasera “La Tastiera Infinita”
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Ha perso la casa nell’incendio. O
meglio gran parte della villa quadrifa-
miliare è fuori uso e ci vorranno alme-
no due mesi solo per la bonifica. Poi
altro tempo e soldi per ristrutturarla.
Un rogo insomma che giorni fa, a
Valcanneto in via Pergolesi, ha gettato
nello sconforto la signora Rossella che
vive lì con il figlio minorenne Lorenzo.
Smaltita la paura e realizzato quanto
accaduto, la comunità locale ha mostra-
to una grande generosità proponendo
una raccolta firme che potesse almeno
sostenere la famiglia in questi giorni
difficili. Intanto donazioni per il ragaz-
zo che ha iniziato la terza media nel-
l’istituto comprensivo Don Milani di
Valcanneto. Molti genitori del plesso
hanno acquistato il materiale didattico,
i libri, ogni cosa possa servire per fre-
quentare le lezioni, come confermato
anche dal dirigente, Riccardo Agresti.
Intanto, dopo la petizione on line che
ha portato oltre duemila euro di contri-
buto finora, nuova iniziativa di solida-
rietà per aiutare Lorenzo e Rossella lan-
ciata dal Comitato di Zona Valcanneto
che si affianca a quella già avviata
attraverso il link
https://gf.me/v/c/gfm/aiutiamo-
lorenzo-e-rossella, per coinvolgere
maggiormente la comunità che si è
stretta alla famiglia direttamente coin-

volta nel tragico evento attraverso deci-
ne di messaggi e manifestando la
disponibilità ad aiutare. La raccolta
fondi promossa, finalizzata principal-
mente a sostenere in questa prima fase
i lavori di bonifica della casa, verrà

effettuata nelle seguenti giornate e
modalità: sabato 17 settembre dalle
10.30 alle 12.30 presso il bar “Mimosa”
di largo Boito. Domenica 18 alla stessa
ora presso parco giochi di largo
Giordano.

Dopo i vicini di casa e la scuola Don Milani si attiva pure il Comitato di zona di Valcanneto 
Persero l’abitazione in un incendio,
doppia raccolta fondi per Rossella e il figlio

Riceviamo e pubblichiamo:
“Spesso si sente parlare
in questi giorni di
campagna eletto-
rale di voto
utile. Noi cre-
diamo che il
voto a
E u r o p a
Verde sia un
voto non solo
utile ma
anche necessa-
rio. Necessario a
livello nazionale e
locale. A livello
nazionale per contrasta-
re l’emergenza energetica e
ambientale. Oggi più che mai è evidente quanto sia necessario
sganciare il nostro Paese dalla dipendenza dei combustibili fos-
sili investendo in energie rinnovabili. Necessario per un proget-
to di società, di economia. Il nostro programma traccia un Paese
diverso rivolto alle donne, alle categorie più fragili, ai giovani.
Secondo un rapporto Swg, che realizza ricerche e indagine di
mercato, pubblicato recentemente dal quotidiano La
Repubblica, infatti, l'Alleanza Verdi-Sinistra riesce ad ottenere
tra i giovani delle percentuali in rialzo rispetto a quelle che le
vengono attribuite al livello nazionale dimostrando come le
generazioni che si affacciano al voto abbiano maggiore sensibili-
tà ai temi ambientali perché sanno che il loro futuro dipenderà
dalle scelte che si fanno oggi. Siamo europei ed europeisti,
Condividiamo con tutti i partiti Verdi dei 28 Stati membri della
comunità riuniti nell’European Green Party, un programma
comune. I recenti eventi internazionali dimostrano quanto sia
importante avere una politica europea forte e coesa. Votando
Europa Verde nel nostro territorio si sostiene, grazie agli accor-
di nazionali, all’uninominale della Camera Linda Ferretti capo-
gruppo del Pd e vicepresidente del Consiglio comunale di
Cerveteri. Sempre alla camera la candidata di Europa Verde è
Laura Ciacci da sempre impegnata nel mondo della cooperazio-
ne e dello sviluppo sostenibile. Dunque due Donne, due voti
necessari per valorizzare questo territorio e dare una spinta
innovativa e di cambiamento”. Così in una nota a firma di
Europa Verde Cerveteri.

Europa Verde
Cerveteri verso
le Elezioni
del 25 settembre

Domani trasferta a Civitavecchia,
avversario tra i più forti del girone.
Un esame da superare a pieni voti
per il Cerveteri, con mister Ferretti,
dunque, la gara l'ha preparata nei
dettagli, avendo quasi tutti a dispo-
sizione, a partire dall'ultimo arriva-
to, il centrocampista Federico
Capanna (nella foto).
Il forte centrocampista, 22enne, si è
aggregato giovedì e quasi sicura-
mente sarà della gara dall'inizio.
Nota lieta è l'esordio di Alessio Teti, dalla “Pantera” ci si
aspetta un rientro con il goal. Tutti a disposizione di Ferreti,
che in riva al Tirreno vuole centrare un risultato importante.
“Sappiamo del valore dei neroazzurri, ma noi scendiamo per

dare il massimo e uscire dal campo
con punti preziosi.
Di fronte avremo una squadra orga-
nizzata, con valori superiori ai
nostri. Ma noi ci metteremo anima e
cuore per vincere, guardiamo al
sodo: dobbiamo dare il massimo ed
essere concentratissimi per affron-
tare un avversario molto completa.
Loro - continua - hanno anche il fat-
tore casalingo a favore, godendo di
un pubblico molto caloroso.

Ecco, ci aspetta una gara insidiosa che ci obbliga a non com-
piere distrazioni.  Dopo le prime due gare non posso che
essere soddisfatto, ma non basta per dire di che pasta siamo
fatti”

Trasferta insidiosa per i ragazzi di mister Ferretti: “Daremo il massimo”
Per il Cerveteri l’“esame” Civitavecchia

Sara Mundula,
18 anni di
Cerveteri, è
stata nominata
Miss Etruria
Lazio 2022.
Diplomata al
liceo artistico,
frequenta la
facoltà di
architettura.
Pratica la pal-
lavolo e il suo
sogno nel cassetto è quello
di diventare un bravo

a r c h i t e t t o .
“Congratulazioni
a Sara Mundula e
all’organizzazio-
ne dell’evento
realizzato da
Mario Gori”, scri-
ve sui social
Linda Ferretti.
“Tifiamo tutti
per vederti in
finale e portare
a Cerveteri il

prestigioso titolo di Miss
Italia”.

Diplomata all’artistico e studentessa
di architettura, sogna di diventare architetto

Sara Mundula
è Miss Etruria Lazio 2022Con una formazione rimaneggiata,

tra infortuni e squalificati, il Borgo
San Martino scende in campo ad
Aranova, domani alle 11,00, per la
prima gara di andata di Coppa
Italia. La formazione giallonera sarò
di scena sul terreno di gioco di una
retrocessa, di fronte a un avversario
tra i più forti del girone. Mai, in pas-
sato, le due formazioni si sono
incontrate e questa è la prima occa-
sione per vedere all'opera due for-
mazioni che hanno obiettivi diame-
tralmente opposti. Bene ha fatto la
squadra di Superchi nelle amichevo-
li, mostrando tanta voglia di gioca-
re, impegno e valori tecnici. “Sono

soddisfatto di come la squadra si sta
impegnando, molto attenta e con-
centrata in ogni allenamento. Fino
ad oggi - dice il tecnico  - non posso
che fare un bilancio positivo , che
poi deve tramutarsi in risultati in
campo. Quella di Aranova, sicura-
mente, è una gara complicata per le
tante assenze che abbiamo: un match
interessante, contro una grande for-
mazione, dal quale potrò  fare una
disamina delle condizioni della
squadra". Si gioca al campo le
Muracciole ed è previsto il pubblico
delle grandi occasioni, essendo la
prima gara ufficiale in casa per gli
aranovesi. 

Borgo San Martino, in campo 
ad Aranova per la Coppa Italia



Lungomare Marina di Palo,
bonificato il mosaico
dell’antica villa romana

Dal 19 settembre riprendono 
gli interventi di sfalcio delle erbe 
interstiziali e pulizia delle strade

Per la realizzazione di due sale cinematografiche nella struttura dell'Auditorium Massimo Freccia
Apertura del cinema a Ladispoli
Arrivano 900mila euro
dal Ministero della Cultura
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Nell'ambito del Piano straor-
dinario per il potenziamento
del circuito delle Sale
Cinematografiche in Italia il
Ministero della Cultura ha
stanziato 914 mila euro per la
realizzazione di due sale cine-
matografiche nella struttura
dell'Auditorium Massimo
Freccia di Ladispoli. È un
finanziamento molto impor-
tante per la nostra città, che
consente di sbloccare la situa-

zione di una grande struttura,
come la Sala Teatro, rimasta
del tutto chiusa negli ultimi
cinque anni. Il Partito
Democratico di Ladispoli
commenta la notizia:
“L'attuale Amministrazione
Comunale aveva annunciato
più volte il via ai lavori negli
anni passati ma tutto era
rimasto inspiegabilmente
fermo. Tra l'altro il finanzia-
mento a fondo perduto con-

cesso alla Società Frontera
rende necessaria una modifica
alla convenzione con la quale
la Giunta Comunale ha con-
cesso a 600 Euro al mese, poi
ridotti a 0, l'Auditorium alla
stessa Società. Un possibile
danno per le finanze

Comunali, visto il grande
valore immobiliare
dell’Auditorium che per 15
anni sarebbe utilizzato gratui-
tamente da privati. Privati che
non faranno investimenti pro-
pri ma useranno finanziamen-
ti pubblici”. 

“Grazie alla collaborazione tra
Amministrazione comunale,
Soprintendenza archeologica e
Gruppo Archeologico
Romano è stata bonificata e
riportata a nuova vita la por-
zione di villa imperiale sul
lungomare Marina di Palo a
Ladispoli”. Le parole sono del-
l’assessore alla Cultura
Margherita Frappa, che ha
illustrato i dettagli dell’inter-
vento. “I volontari del Gar –
prosegue l’assessore Frappa –
hanno raccolto la sabbia spinta
dal vento che aveva invaso il
mosaico romano, bonificato
l’area dai rifiuti e tagliato
anche le erbacce che coprivano
parte di uno dei reperti più
belli del nostro territorio;
un’importante testimonianza
della villa marittima che occu-
pava buona parte del quartie-
re e di cui sono ancora visibili
solo pochi resti sul lungomare,
in Piazza della Rugiada e in
via Albatros. Grazie ai volon-

tari del Gar che nel 2003, nel
corso dei lavoratori di rifaci-
mento del lungomare Marina

di Palo, contribuirono a ripor-
tare alla luce proprio quel
mosaico”.

L’Amministrazione comunale informa i cittadi-
ni di Ladispoli che da lunedì 19 settembre
ripartiranno gli interventi di sfalcio delle erbe
interstiziali e pulizia delle strade. Il calendario
prevede l’avvio dei lavori  lunedì 19 in via dei
Cigni e via dei Gabbiani, martedì 20 in via dei
Delfini, mercoledì 21 in via dell’Ippocampo e
via del Corallo, giovedì 22 in via del Tritone,
venerdì 23 in via della Fenice e via Albatros e
sabato 24 settembre in via del Ghirlandaio. I
futuri interventi saranno comunicati nelle pros-
sime settimane. “Invitiamo i cittadini – afferma
l’assessore all’ambiente, Marco Pierini – a
rispettare i divieti di sosta temporanei nelle
strade interessate dagli interventi. In occasione
della prima tranche di lavori ci sono stati dei
rallentamenti a causa delle automobili parcheg-
giate dove doveva essere tagliata l’erba. Sono
previste multe per i trasgressori, la polizia loca-
le provvederà alla rimozione forzata dei veico-
li. Si informano inoltre i cittadini che il calenda-
rio degli interventi verrà pubblicizzato di setti-
mana in settimana e che saranno eseguiti sulla
totalità del territorio comunale. Ribadiamo che
questi interventi sono importanti per garantire
una pulizia accurata delle vie interessate, poi-
ché con il nuovo appalto di Igiene Urbana del
Comune è stato deciso di sospendere le multe

per divieto di sosta nelle aree e nei giorni dove
previsto lo spazzamento meccanizzato delle
strade, proprio per favorire i cittadini a non
dover rimuovere le proprie autovetture nei
giorni di pulizia. Chiediamo ai cittadini di
Ladispoli la massima collaborazione”.

Il campione di Ladispoli più volte medaglia d’oro ai mondiali 
e agli europei di nuoto è inaspettatamente comparso a bordo piscina
Giorgio Minisini visita la piscina del Tyrsenia
Una visita davvero inaspettata
quella di ieri mattina alla
piscina del Centro Sportivo
Tyrsenia di Cerveteri, del
campione ladispolano Giorgio
Minisini. Più volte medaglia
d’oro di nuoto sincronizzato è
così entrato in acqua nella
struttura sportiva stupendo
tutti i presenti. La contentezza
di istruttori e allievi è stata
davvero tanta e il campione ha
voluto scattare alcune foto con
i presenti compresi i piccoli
sportivi in erba della Tyrsenia
presenti.

Lo chef Antonio Magliulo e la
Consigliera Daniela Marongiu sono
intervenuti a Ladispoli durante il
“Premio Doc Italy Roma Capitale”
giunto alla 3° Edizione. Lo Chef
Antonio Magliulo ha premiato il Cav.
Dott. Daniele Diana dei Baroni
Duranti Valentini. La Consigliera
Daniela Marongiu ha premiato la
Dott.ssa Simona Petrozzi –
Vicepresidente di Terziario Donna
Confcommercio Nazionale, Presidente
di Terziario Donna Confcommercio
Roma e membro del Comitato impren-
ditoria femminile (CIF) della Camera
di Commercio di Roma.

Alcune premiazioni durante la terza edizione 
del Premio Doc Italy Roma Capitale
Dalla Posta Vecchia al Campidoglio



Soddisfatto l’assessore al Commercio Dimitri Vitali che traccia il bilancio della stagione

A Civitavecchia un’estate da sold out
Importante novità in arrivo con l’organizzazione della fiera “Vivere il mare”
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«Un’estate da sold out».
Soddisfatto l’assessore al
Commercio Dimitri Vitali che,
in una conferenza stampa, ha
elencato le varie iniziative
messe in campo durante la sta-
gione estiva che hanno «fatto
registrare il sold out ai vari
esercizi di ristorazione duran-
te i vari eventi, spettacoli e
fiere». Ma c’è anche un’impor-
tante novità in arrivo anche se,
come sottolineato anche dal-
l’organizzatore delle iniziative
Cristian Viola (Publiword) e
dal consigliere comunale
Pasquale Marino, è prematuro
parlarne e si tratta della fiera
“Vivere il mare” che si divide-

rà tra porto storico e piazza
della Vita dal 13 al 16 ottobre.
Un’esposizione di nautica,
pesca, sport, arte e food. Vitali
ha ricordato alcuni degli
appuntamenti di questa estate,
iniziata nei primi giorni di
giugno con Bentornata prima-
vera per poi proseguire con
una serie di appuntamenti
come ad esempio “Nessun
dorma”, evento che inizial-
mente fu fatto passare per una
notte bianca e che provocò
diverse proteste da parte dei
commercianti per non essere
stati avvisati per tempo.
«Forse – ha ammesso Vitali –
potevamo agire diversamente

ma l’idea era di fare un qual-
cosa che fosse un risveglio per
la città, un brand che sarà

riproposto, questa volta avvi-
seremo prima per evitare pro-
blematiche. Comunque quella

sera c’era tantissima gente in
giro per la città per vedere gli
spettacoli degli artisti di stra-
da». Musica, performance arti-
stiche e tanto altro, senza tra-
lasciare il lato culinario.
Grande successo per la Festa
della Pizza e la seconda Sagra
della cozza oppure per la
Festa siciliana. Dal 29 settem-
bre e fino al 2 ottobre ci sarà
invece il Mercatino a quattro
zampe, con sfilata canina e sal-
vataggi a mare da parte dei
cani bagnino. Soddisfatto il
capogruppo della Lega
Raffaele Cacciapuoti che ha
commentato: «La città final-
mente dopo due anni ha ripre-

so a vivere». 
Grande novità sarà la fiera
dedicata al mare. «Ci saranno
tante attività del circuito
nazionale, tappe finali di
eventi nazionali, iniziative e
quant’altro, ma siamo ancora
in una fase embrionale». Il sin-
daco Ernesto Tedesco ha loda-
to il lavoro dell’assessore
Vitali e degli uffici, con Bruna
Luce e il nuovo dirigente
Sabrina Bodò: «Siamo sulla
strada giusta, andiamo avan-
ti».

L’amministrazione rivendica
la riqualificazione del centro
urbano di Santa Marinella

“Stiamo lavorando a progetti seri”
Il sindaco Tidei: “Alle illazioni prive 
di fondamento rispondiamo con i fatti”

Calcio, Nicolas Marra, 
da Civitavecchia a Valencia 
per la selezione nazionale 

“Questa amministrazione sta
lavorando all’attuazione di
progetti seri per la riqualifica-
zione del centro urbano di
Santa Marinella, affinché
diventi un punto di aggrega-
zione sociale e per risolvere
attraverso un parcheggio mul-
tipiano tutte le problematiche
relative alla viabilità e alla
sosta dei veicoli. Questo, lo
ripeto, sono in estrema sintesi,
le mie risposte alle illazioni e
alla ipotesi prive di qualsiasi
fondamento riportate sulla
stampa locale che ha dato spa-
zio alle considerazioni della
ex consigliera Paola Rocchi
che ancora una volta dimostra
di essere totalmente lontana
dalla realtà dei fatti. Quando
fa riferimento all’area di par-
cheggio dell’ex Fungo invece
di raccontare storielle sull’esi-
genza di creare zone d’ombra,
la invito a riflettere sulle pro-
poste progettuali che abbiamo
già redatto. In base ad un ela-
borato che prevede una com-

plessiva riqualificazione del
centro storico di Santa
Marinella, infatti, è prevista la
nascita della prima  vera piaz-
za  della città, una città che
fino a poco tempo fa non
aveva una sua identità nem-
meno attraverso un municipio
che noi invece abbiamo acqui-
stato perché posso anticipare
che  il 13 ottobre formeremo il
contratto di compravendita e
l’intero compendio immobi-
liare di via Cicerone  sarà
nostro o meglio sarà definiti-
vamente la casa  di tutti i citta-
dini.  Allo stesso modo e con
le stesse finalità sociali è
nostra intenzione dotare
l’area del centro della famosa
Agorà, quella piazza che
Santa Marinella e soprattutto i
suoi cittadini ma anche i turi-
sti non hanno mai avuto, e che
rappresenta sempre un luogo
fondamentale per ogni agglo-
merato urbano.  Stesso dicasi
per la creazione di parcheggi
sotterranei in grado di decon-

gestionare il traffico e norma-
re la sosta dei veicoli. 
Si cercherà di arrivare ad un
progetto in grado di attrarre
investitori e subito dopo si
lavorerà per cambiare defini-
tivamente il volto di una città
che lentamente e la Rocchi ne
dovrebbe dare atto SENZA
PREGIUDIZI, sta rifiorendo
con risultai concreti che vanno
dalle scuole agli impianti
sportivi al rifacimento delle
strade. Risultati che sono sotto
gli occhi di tutti tranne di chi
si ostina a non voler ammette-
re la realtà”. 
Così in una nota il sindaco di
Santa Marinella Pietro Tidei.

È Nicolas Marra, il calciatore
civitavecchiese classe 2009
scelto dallo staff del Valencia
Calcio lo scorso luglio, per far
parte della selezione italiana
che dal 5 al 9 settembre ha par-
tecipato alla manifestazione
“VCF Seleccion Nazionale
2022” svoltasi presso la
Ciudad Deportiva del
Valencia, club della Primera
Division spagnola. Assieme
ad altri 20 ragazzi selezionati
nei Camp di tutta Italia, è
volato a Valencia per sfidare i
pari età spagnoli che attual-
mente sono in testa alla classi-
fica del campionato di catego-
ria avanti a squadre più blaso-
nate quali il Real Madrid ed il
Barcellona. Nicolas oggi milita
nel Civitavecchia Calcio ma ha
iniziato a tirare calci prima
all’Evergreen e poi al DLF. “E’
stata una esperienza a tutto
tondo - ha commentato il cam-
pioncino - ho avuto modo di
confrontarmi con un ambiente
internazionale, ho fatto nuove

esperienze ed amicizie ed ho
anche conosciuto il Mister
Gattuso, allenatore della
prima squadra, ed alcuni gio-
catori del Valencia come

Cavani, Castilleco e Kluivert.
E’ stato davvero fantastico e se
prima ero appassionato di cal-
cio oggi, se possibile, lo sono
ancor di più”.

Santa Marinella nel nome di Alessandro 
Nella serata di ieri presso la
Città dello Sport di Santa
Marinella è stato celebrato il
XIV Memorial Alessandro
Bini, il ragazzo di 14 anni che
nel 2008 perse la vita tragica-
mente su un campo di calcio,
mentre correva dietro il suo
amato pallone. Per l'occasione,
lo stadio Fronti ha ospitato un
torneo che ha visto competere
per la vittoria finale le squadre
Urbetevere e Vigor Perconti.
Intervenuto il Sindaco Pietro
Tidei: "Insieme alla consigliera
delegata allo sport Marina
Ferullo siamo fortemente ono-
rati di poter ospitare a Santa
Marinella questo importante

torneo e trofeo intitolato ad
Alessandro Bini, scomparso
prematuramente e tragicamen-
te nel 2008 a seguito di un
banale incidente avvenuto su
di un campo di calcio malfatto.
I genitori del ragazzo, Delia
Santalucia e Claudio Bini
scomparso successivamente,
hanno dato vita
all'Associazione Alessandro
Bini che propone come finalità
la tutela della salute e dell'inco-
lumità di tutti i giovani calcia-
tori che si trovano a praticare il
proprio sport presso un
impianto sportivo. Ringrazio e
saluto Delia Santalucia Bini,
promotrice di questa impor-

tante iniziativa che abbiamo
sposato fin da subito in quanto
come Lei, anche la nostra
amministrazione, vuole porre
all'attenzione la sicurezza degli
impianti sportivi, portando
alla luce il caso di Alessandro e
facendo si che non sia isolato e
dimenticato. A tal proposito
vorremmo che Delia conti-
nuasse a mantenere questo
importante impegno con la
nostra città, lieta di poter acco-
gliere manifestazioni sportive
e solidali così importanti.
Ringrazio l'Associazione, il
CONI, Raffaele Minichino,
amico e colonna portante dello
sport".



Un posto obliquo è un racconto d’immagi-
nazione e al tempo stesso una guida lette-
raria e illustrata a un luogo reale, meravi-
glioso, ricchissimo, meta nei secoli di nar-
ratori e artisti, e poi sempre più dimentica-
to nel tempo. Il progetto Parte da una resi-
denza d’artista a Parco Chigi, un libro che
nasce da un luogo reale per diventare rac-
conto universale.
Di piccolo formato, è uno scrigno prezioso
di 136 pagine con un testo denso e imma-
gini splendide e accurate. Renato ha quin-
dici anni quando negli anni settanta del
novecento i genitori lo mandano in missio-
ne da Roma ad Ariccia nel parco privato

della famiglia Chigi. E’ un incarico strano e
segreto che Renato accetta anche se il per-
chè non l’ha capito. E’ una caccia astrusa,
che non trova facilmente la sua preda. Già
inquieto, smarrito, il ragazzo si disorienta
del tutto addentrandosi in questo bosco-
groviglio tra piante di ogni tipo e animali
dai minuscoli agli enormi e tronchi e radi-
ci e chiome secolari e pietre antiche e un
anziano guardiano che bofonchia storie del
luogo e una ragazza di nome Flora che
parla con gli alberi. Però il cammino di
fuori lo conduce a un’indagine nel chiuso
del cuore. E la traversata diventa un viag-
gio nel tempo futuro e passato. Renato

osserva, tocca, ascolta, annusa, sente, riflet-
te, ricorda, cade e si rialza, si immerge e si
innalza. E infine cambia la sua missione in
un’altra che risuonerà a lungo non solo
nella sua vita, ma in quella del parco e di
molti altri. Un racconto di formazione in
un luogo misterioso e selvatico seppur
chiuso e concluso. Un ragazzo, una strana
missione da compiere e gli incontri che tra-
sformeranno entrambi. Una natura reale e
tenace che, più forte di tutto, continua a
vivere e far rivivere miti, fatti, personaggi
che, incontrati nel parco, popolano questa
storia di parole e immagini fino a renderla
senza luogo, senza tempo.

Racconto d’immaginazione e guida letteraria e illustrata a un luogo meraviglioso

Ariccia... “Un posto obliquo”

I cambiamenti climatici stanno
influenzando ogni ecosistema
del nostro Pianeta. Un’estate
così calda non si registrava da
tempo; il 2022, infatti, è stato
considerato dagli scienziati
l’anno più caldo e arido di
sempre. Secondo il program-
ma europeo di osservazione
della Terra, Copernicus, il
livello di siccità dell’estate
2022 in Europa è il peggiore
degli ultimi 500 anni. Oceani,
mari, laghi, fiumi sono oggi
interessati dagli effetti dei
cambiamenti climatici e i
danni sono sotto gli occhi di
tutti. Si legge su uno studio
pubblicato sul sito
dell’Agenzia europea dell’am-
biente che dagli anni ’50 ad
oggi il crescente riscaldamento
del nostro Pianeta interessi e
comprometta non solo il
suolo, ma anche gli oceani e i
mari. Sulla scia di queste
emergenze è stato siglato il
protocollo di intesa tra
Ambiente Mare Italia e
Fidapa-Bpw Italy per sensibi-
lizzare e informare cittadini,
imprenditori e professionisti
al fine di ridurre il più possibi-
le l’impatto delle attività pro-
duttive sugli ecosistemi mari-
ni e terrestri, per promuovere
una formazione di qualità sui
temi ambientali e favorire una
crescita economica più inclusi-
va per l'uguaglianza di genere.
“Noi tutti, cittadini, imprendito-
ri, professionisti - commenta
Alessandro Botti, presidente
di Ambiente Mare Italia - non
possiamo fare finta di niente. È
arrivato il momento di rimboccar-
ci le maniche con azioni concrete
e quotidiane ecologicamente più
sostenibili. Ridurre l’impatto
delle attività produttive sugli eco-
sistemi è oramai divenuto priori-
tario ed essenziale”. E aggiunge:
“Con Fidapa-Bpw e le professio-
niste che la compongono abbiamo
messo a punto un programma di
attività che porteremo avanti con

Il 19 settembre, presso il
Teatro comunale di Lanuvio,
verrà presentato il cortome-
traggio “Lanuvino come
Antonino. Un incontro ina-
spettato”.
Si tratta di un’animazione di
circa 20 minuti che vuole far
conoscere l’imperatore
Antonino Pio, nato a Lanuvio
il 19 settembre dell’89 d.C., e
qui ricordato ogni anno con la
manifestazione “Buon com-
pleanno Antonino!” giunta
quest’anno alla quarta edizio-
ne. Il Museo Civico Lanuvino
mette in campo un approccio
giocoso, leggero, per veicola-
re contenuti sull’imperatore e
su alcuni aspetti della Roma
antica.
E’ un intrattenimento che
cerca il coinvolgimento emo-
tivo degli spettatori, poichè
ne è protagonista, accanto ad
Antonino, una sua giovane
concittadina: una ragazzina
del nostro tempo, una studen-
tessa di scuole medie come
tante, una che potremmo
conoscere o essere. “Il Comune
di Lanuvio - ha dichiarato
Andrea Volpi sindaco di
Lanuvio - sta da anni lavorando
alla promozione del proprio
patrimonio storico e del proprio
territorio, con modalità varie e
tematiche diverse tra loro per
raggiungere un pubblico più
vasto possibile e per creare un
senso di attaccamento dei lanu-
vini alla propria storia che li fac-
cia sentire parte di una comunità
attraverso i secoli. Antonino è
stato un buon imperatore e un
uomo virtuoso che può ancora
essere un nostro modello, che
merita una maggiore frequenta-
zione culturale e che può dare un
contributo edificante al racconto
della storia millenaria della
nostra città”.
“Questo progetto - ha specifica-
to Alessandro De Santis
Presidente del Consiglio
comunale di Lanuvio e dele-
gato alla Cultura - è stato rea-
lizzato anche grazie ad un finan-
ziamento del Ministero della
Cultura destinato ai piccoli
musei ed è il risultato di un lavo-
ro accurato e meticoloso. Il pro-
dotto finale, scritto e ideato da
Benedetta Rizzo e realizzato da
Alberto Imbrosciano, è senza
dubbio molto originale e di otti-
mo livello tanto dal punto di
vista tecnico che da quello conte-
nutistico. Il prossimo 19 settem-
bre lo presenteremo alla cittadi-
nanza, successivamente organiz-
zeremo un ciclo di proiezioni nei
nostri quattro plessi scolastici
perchè crediamo che questo rap-
presenti uno strumento perfetto
per coinvolgere i giovanissimi
nella vita e nella storia della
nostra città”. 

red.

La storia “animata”
racconta Antonino Pio
Un “corto”
per raccontare
Lanuvio

grande impegno ed entusiasmo in
tutta Italia. Sono convinto che le
donne hanno un ruolo fondamen-
tale nel coinvolgimento dell’opi-
nione pubblica e delle aziende nel
processo di riduzione dell’impatto
dell’inquinamento sul nostro
Pianeta”.
“L’inquinamento del mare e i
cambiamenti climatici sono due
delle emergenze più urgenti per
l’ecosistema e per l’uomo - com-
menta Fiammetta Perrone, pre-
sidente nazionale di Fidapa-
Bpw Italy -. Sono inseriti tra gli

obiettivi di sviluppo sostenibile
dell’Agenda 2030 che richiedono
un impegno da parte di tutti e di
tutte, in quanto ciascuno di noi
può fare la sua parte per tutelare la
salute del mare. Ritengo che la
parteniship sia indispensabile per
mettere in atto azioni di sensibiliz-
zazione e di educazione ambienta-
le per arginare il problema e svi-
luppare abitudini di vita capaci di
prendersi cura della salute del
Pianeta”.
Nel programma di Ami e
Fidapa ci sono molte iniziative

di cittadinanza attiva, impegno
civile e tutela ambientale. Le
associazioni si daranno da fare
per: o educare e formare giova-
ni e adulti sui temi ambientali,
i temi della giustizia sociale e il
rispetto della persona al fine di
favorire una crescita economi-
ca più sana e più inclusiva per
l’uguaglianza di genere; o rea-
lizzare iniziative di cittadinan-
za attiva, impegno civile e di
intervento ambientale volte
alla salvaguardia, recupero,
conservazione e valorizzazione

del nostro patrimonio cultura-
le, paesaggistico e naturalisti-
co; o sensibilizzare cittadini e
professionisti alla diffusione
delle buone pratiche per ridur-
re l’impatto dell’inquinamento
sull’ambiente. Una delle prime
iniziative che le due associazio-
ni realizzeranno insieme è una
giornata di intervento ambien-
tale nell'ambito del Progetto
Italian Clean Tour, il giro
d’Italia per rimuovere i rifiuti
dal mare e dai parchi cittadini.

Fonte Agenzia DIRE

Accordo tra Ambiente Mare Italia e Fidapa-Bpw per sensibilizzazione

Uniti contro l’inquinamento
L’obiettivo: educare e formare giovani e adulti sui temi ambientali
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Un momento storico per il calcio in “rosa” iberico, che,
nei giorni scorsi, ha presentato la nuova Lega, sotto
l’egida della Liga Profesional de Fútbol Femenino
(LPFF), dando inizio ad una nuova era. Al “Callao
City Lights” di Madrid la Liga F, presieduta da Beatriz
Álvarez, è stata presentata al mondo prendendo
forma di fatto ufficialmente. Il principale campionato
professionistico spagnolo di calcio femminile prende-
rà il via nel weekend del 10 e 11 settembre. La deno-
minazione non sarà più Liga Iberdrola. Il brand del
settore energetico infatti non sarà più title sponsor e si
sta lavorando per trovare un nuovo partner.  I collo-
qui sono già avviati e, secondo alcune fonti media spa-
gnole, sarebbe già in dirittura d’arrivo un nuovo
accordo con un brand di profilo internazionale. La

negoziazione dei diritti commerciali del torneo sono
in capo a LaLiga.
“Non so se quello che sto vivendo è un sogno che
aspetto da 30 anni della mia vita. La prima cosa che mi
viene in mente sono due parole, umiltà e lealtà, due
parole che per me significano tutto”. Queste le prime
parole di Beatriz Álvarez alla presentazione della neo-
nata lega. “Non è il mio progetto, è il progetto di tutti
e in Spagna saremo un esempio per gli atleti che pun-
tano a diventare professionisti. La presidente della
LPFF ha sottolineato inoltre come che negli ultimi tre
mesi c’è stato tanto lavoro da fare per l’organizzazio-
ne del torneo, la creazione del marchio e la sua valo-
rizzazione commerciale e televisiva. Il calcio femmini-
le spagnolo sta vivendo negli ultimi anni una battaglia

di governance: da un lato la RFEF, la federcalcio spa-
gnola, e dall’altro LaLiga. Entrambi non vogliono
rinunciare al controllo del calcio delle donne. L’ultima
querelle ancora da risolvere è legata all’utilizzo del
pallone ufficiale del campionato. La RFEF vuole che si
giochi con il suo sponsor che è Adidas, mentre la lega
ha raggiunto un accordo con Puma. La grande novità
per questa stagione che sta per partire è sicuramente
l’accordo siglato con la piattaforma Dazn per i diritti
audiovisivi. Il colosso dello streaming sportivo si è
aggiudicato i diritti esclusivi della Liga Profesional de
Fútbol Femenino per la trasmissione della Primera
División Femenina per le prossime cinque stagioni. Il
contratto è stato firmato per un importo di 35 milioni
di euro.

I vertici della federazione iberica hanno presentato il nuovo campionato professionistico rosa

Calcio femminile, la Spagna vara la Liga F

“Facciamo correre i
Campioni”, staffetta podistica
e ciclistica partita da
Taormina lo scorso 12 settem-
bre e che terminerà sabato 17
a Padova, ha fatto tappa a
Roma. E, nella sala Paolo
Rossi (all’interno della sede
della Federazione), il Ct della
Nazionale Roberto Mancini
ha incontrato i rappresentanti
della Fondazione “Città della
Speranza”, Onlus che ha pro-
mosso l’evento e persegue la
finalità di raccogliere fondi
destinati alle cliniche di
Oncoematologia Pediatrica di
Padova e Vicenza e all’Istituto
di ricerca pediatrica.
A patrocinare e condividere
l’iniziativa, il Comando
Generale dell’Arma dei
Carabinieri, presente all’in-
contro in FIGC con il
Generale Giuseppe La Gala e
alcuni atleti del Centro
Sportivo Carabinieri protago-
nisti dell’evento. Mancini si è
congratulato con la dottoressa
Stefania Fochesato, fundrai-
ser della Fondazione Città
della Speranza, sottolineando
l’importanza che lo sport può
avere nel lanciare messaggi di
solidarietà e il valore benefico
dell’iniziativa. La tappa
odierna di “Facciamo correre
i Campioni”, che arriverà ad
Ancona, è partita proprio da
via Allegri.

La Figc “sponsor”
della manifestazione
“Facciamo
correre
i campioni”

Piazza d’onore per Edmondo
Burchi ad Empoli. Nel fine set-
timana, nella cittadina tosca-
na, si è svolto il Memorial
“Renato Cioni e Raffaele
Forconi”, prima gara stagiona-
le che ha visto la partecipazio-
ne di cinque atleti locali. Il
miglior risultato è stato otte-
nuto da Edmondo Burchi che
ha sfiorato la vittoria arren-
dendosi in finale ad Angelo
Corbetta, atleta che vanta un
palmares tra i migliori in Italia
e che da tantissimi anni fa
parte della categoria Master,
massima categoria della spe-
cialità boccette. Burchi ha gio-
cato un biliardo di ottimo
livello anche se in finale può
recriminare per alcuni
momenti di gioco non gestiti
al meglio dovuti a un po’ di
stanchezza. L’atleta infatti ha
fatto un vero “tour de force”
giocando le qualificazioni
direttamente la domenica
mattina e poi le finali nel
pomeriggio praticamente
senza sosta. «Sono molto sod-
disfatto del risultato ma
soprattutto del gioco espresso

- dichiara l’atleta civitavec-
chiese che difende i colori dei
Grifoni di Ladispoli - è stata
una giornata impegnativa con
partenza all’alba da casa, ini-
zio gioco alle 9 di mattina fino
alla finale che si è giocata alle
8 di sera. Era la prima gara sta-
gionale e ci tenevo a far bene
anche perché in allenamento
mi ero reso conto che stavo
giocando bene. Peccato per
qualche momento poco lucido
in finale ma va bene lo stesso.
D’altronde davanti a me
avevo un mostro sacro del
biliardo e giocarmela fino alla
fine è motivo di orgoglio per
me che insieme ai miei amici
facciamo parecchi sacrifici per
coltivare questa passione.
Devo ringraziare chi mi ha
supportato durante la gara,
ma un ringraziamento specia-
le va alla Cpc che ci mette a
disposizione i locali e i tavoli
per allenarci. Spero di avere
conferme durante la stagione.
Da parte mia ci metterò sem-
pre impegno e dedizione per-
ché sono gli ingredienti princi-
pali per avere dei risultati».

BILIARDO - Ad Empoli l’atleta di Civitavecchia in forza ai Grifoni di Ladispoli si è arreso solo in finale
Memorial R. Cioni e R. Forconi
Piazza d’onore per Edmondo Burchi

La Tv al servizio dei cittadini
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Una festa dello sport, il con-
solidamento di un legame
con l’Italia già fortissimo. Il
Presidente del CIO, Thomas
Bach, ha ricevuto venerdì
scorso il Collare d’Oro, la
massima onorificenza dello
sport tricolore. A consegnar-
glielo, nella Sala
Monumentale del Foro
Italico, in passato storica sede
delle riunioni del Consiglio
Nazionale del CONI, è stato
il Presidente del CONI e
membro CIO, Giovanni
Malagò. Un appuntamento
soltanto rimandato e oggi
celebrato, dopo il forfait del-
l’ultimo minuto, dovuto a un
guasto all’aereo, che gli
impedì lo scorso 20 dicembre
di ritirarlo nel corso della
cerimonia di consegna dei
Collari 2021 andata in scena
all’Auditorium ‘Parco della
Musica’ di Roma alla presen-
za del Premier Mario Draghi.
Allora, l’incontro tra il
Presidente del Consiglio e il
numero uno dello sport mon-
diale, previsto a margine
della cerimonia, fu ripro-
grammato da remoto per il
giorno successivo. Rinviato,
di persona a ieri, quando il
Presidente Bach, con il
Presidente Malagò, è stato
ricevuto dal Premier a
Palazzo Chigi.
Ma tornando alla cerimonia
di oggi, nella Sala
dell’Università del Foro
Italico, essa è stata l’occasio-
ne per rinsaldare un legame
che abbraccia i cinque cerchi
tra Roma e Losanna, tra il
CONI e il CIO. 
Un’unione celebrata anche
dalle immagini dei successi
dell’Italia Team agli ultimi
Giochi Olimpici di Tokyo
2020 e Pechino 2022, dall’as-
segnazione dei Giochi
Invernali a Milano Cortina
2026. Un rapporto che nasce
dalla stessa carriera sportiva
di Bach, legata a doppio filo
con l’Italia. Fin dalla sua vit-
toria olimpica sulla pedana
dei Giochi di Montreal 1976,
proprio contro gli azzurri
Attilio Calatroni, Gian
Battista Coletti, Fabio Dal
Zotto, Stefano Simoncelli e
Carlo Montano (venerdì
scorso presente alla cerimo-
nia, ndr), nella finale del fio-
retto a squadre. 
In platea tutti i rappresentati
del mondo sportivo italiano,
a partire dai membri CIO,
Federica Pellegrini e Ivo
Ferriani, Presidente della
Federazione Internazionale
di Bob e Skeleton, i membri
onorari del CIO, Franco
Carraro, Mario Pescante e
Manuela Di Centa, dal
Segretario Generale del
CONI, Carlo Mornati, le Vice

Presidenti del CONI, Silvia
Salis e Claudia Giordani, fino
ai Presidenti delle
Federazioni Sportive
Nazionali, delle Discipline
Sportive Associate, degli Enti
di Promozione e ai membri
della Giunta e del Consiglio
Nazionale, ai rappresentanti
dei Comitati Regionali e a
quelli degli atleti e dei tecni-
ci. 
“Caro Presidente Bach, qui c'è
tutto il nostro mondo, i rappre-
sentanti di 13 milioni di persone
- ha sottolineato il Presidente
Malagò -. Qui abbiamo la coppa
del mondo vinta dalla nazionale
di pallavolo maschile, ma non è
stato l’ultimo trionfo italiano.
Negli ultimi giorni sono arriva-
te tre medaglie d’oro dalla gin-
nastica ritmica con Sofia
Raffaeli e siamo sempre più
orgogliosi dei nostri risultati.
Siamo estremamente felici di
accoglierti ancora nella casa
dello sport italiano per conse-
gnarti la più importante onorifi-
cenza, per il tuo coraggio dimo-
strato in numerose occasioni”.
“Il mondo ci ha riservato tante
sfide, dalla pandemia al naviga-
re in acque insicure, ma siamo
riusciti ad andare avanti in
sicurezza grazie alla tua leader-
ship - ha proseguito il capo dello
sport italiano -. Tokyo è stato un
messaggio forte al mondo, un
nuovo capitolo dello sport.
Abbiamo dimostrato l’unità del
nostro mondo, affrontando
momenti veramente difficili!
Siamo veramente orgogliosi che
il nostro simbolo è il simbolo del
CIO. E noi quei cinque cerchi li
abbiamo sempre difesi. Caro
Thomas, grazie per essere stato
ed essere un esempio. Sarai sem-
pre il mio Presidente, viva il
CIO. viva l’Italia, viva lo sport”.
A prendere la parola sono
poi i membri del CIO italiani.
Ferriani ha ricordato che “al
motto olimpico ‘Più veloce, più
in alto, più forte’ il presidente
Bach ha aggiunto la parola
‘insieme’. Questo è l’esempio di
cosa rappresenta oggi il CIO e la
grande famiglia dello sport mon-
diale. Grazie per questo straor-
dinario esempio di comunità”.
A seguire sono intervenuti
gli ex Presidenti del CONI,
Carraro e Pescante. “Grazie al
presidente Bach per aver guida-
to il CIO con saggezza e lungi-
miranza in un periodo così com-
plesso della nostra storia” ha
dichiarato Carraro nel suo
discorso. “Dopo essere stato
uno straordinario atleta ha
dimostrato le sue grandi capaci-
tà da dirigente. Tutto il mondo
dello sport dev’essere grato a
Bach” ha aggiunto Pescante.
Pellegrini, invece, membro
della Commissione Atleti
CIO e Di Centa, ex membro
della Commissione, hanno

ringraziato Bach per “per
aver messo gli atleti al centro
del movimento”. 
In rappresentanza di Milano
Cortina 2026, è intervenuta la
coordinatrice Diana
Bianchedi: “Thomas Bach ci ha

ricordato nel corso della sua car-
riera quanto sia importante per
un atleta diventare un esempio e
ispirare le nuove generazioni. In
ogni momento del nostro proces-
so di candidatura per Milano-
Cortina abbiamo tenuto a mente

questo: vogliamo che questi
Giochi diano lustro al nostro
Paese, all’intero movimento
sportivo internazionale e che
possano lasciare un’eredità
importante per tutti”. 
Prima della consegna del

Collare, un divertente ‘sipa-
rietto’ tra Bach e Carlo
Montano, l’unico azzurro
capace di batterlo nella finale
persa dall’Italia a Montreal
1976, rappresentante di una
famiglia che ha vinto com-
plessivamente 14 medaglie
olimpiche. Tocca quindi a
Malagò consegnare a Bach “il
più importante dei Collari
d’Oro”, accolto con una stan-
ding ovation della Sala. 
“Grazie per questo prestigioso
Collare d’Oro, un riconoscimen-
to che appartiene all’intero CIO
perché senza il supporto di chi
mi circonda non avremmo potu-
to fare nulla. E in tutto questo
l’Italia ha avuto un ruolo specia-
le”, ha detto il numero uno
dello sport mondiale. “Vi rin-
grazio del profondo del mio
cuore”, ha aggiunto in italia-
no, frase ripetuta poi per rin-
graziare il CONI e le sue
Federazioni per l’aiuto offer-
to agli atleti ucraini ospitati
in Italia, a cominciare dal
Centro di Preparazione
Olimpica dell’Acqua
Acetosa. “Grazie dal profondo
del mio cuore per quanto l’Italia,
gli italiani e il CONI hanno
fatto per gli atleti rifugiati
dall’Ucraina. La nostra missio-
ne è unire, non dividere.
Restiamo uniti nei nostri valori,
quelli della non discriminazione
e dell’inclusione”, valori che,
ha specificato Bach, “gli atleti
italiani hanno incarnato perfet-
tamente interpretando nel
nuovo motto: più veloce, più
forte, più in alto, insieme”.
Il numero uno del CIO si è
quindi complimentato con il
CONI per i successi e il
record di medaglie conqui-
state a Tokyo 2020 e Pechino
2022. “L’Italia e il CONI hanno
un posto speciale nel mio cuore.
Mi congratulo con il Presidente
Malagò e con il Comitato,
apprezzato membro del CIO, per
lo storico risultato ottenuto ai
Giochi Olimpici di Tokyo, con
40 medaglie conquistate e un
progresso incredibile rispetto a
Rio de Janeiro”.
Con uno sguardo poi sulle
sfide globali dello sport e
l’organizzazione di Milano
Cortina 2026. “Ci sono sfide da
affrontare, dalla sostenibilità
fino alla crisi economica, ma non
dobbiamo preoccuparci perché
contiamo sull’efficienza e le
capacità organizzative dei nostri
amici italiani. Siamo molto fidu-
ciosi che celebreremo Giochi
eccellenti all’insegna dell’Italian
Life, della Bella vita italiana - ne
è certo il Presidente CIO -
Uniamoci e viviamo questo spi-
rito olimpico, più veloce, più in
alto, più forte, insieme. Forza
azzurri”.

(foto Mezzelani GMT)

Il presidente Malagò ha consegnato la massima oreficenza al numero uno del CIO

Il Collare d’Oro del Coni per Bach
Thomas Bach: “Riconoscimento prestigioso, vi ringrazio dal profondo del mio cuore”

Accogliendo l’invito del presidente del CONI
Giovanni Malagò, in occasione di tutte le gare
dei campionati di calcio in programma nel fine
settimana verrà osservato un minuto di raccogli-
mento per onorare la memoria delle vittime del-
l’alluvione che ha colpito la Regione Marche.
“Siamo scossi e profondamente addolorati per
quanto accaduto – dichiara il presidente della
FIGC Gabriele Gravina – il calcio italiano si strin-
ge attorno al popolo marchigiano e alle famiglie
delle vittime. Siamo Comunità nelle gioie e nel
dolore, per questo il minuto di silenzio che
osserveremo su tutti i campi nel fine settimana
testimonia vicinanza e rispetto verso quanti stan-
no soffrendo per la calamità che si è abbattuta
sulla Regione Marche nelle ultime ore”.

Gravina: “Un minuto di silenzio
per le vittime dell’alluvione marchigiana”
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Il 20 gennaio 2021, giorno del suo inse-
diamento a 46mo Presidente degli Stati
Uniti d’America, Joe Biden dice “di voler
unire l’America, il popolo americano e la
nazione intera”. A due anni da quel
discorso e a pochi giorni dalle elezioni di
meta ̀mandato, il Presidente sembra non
aver raggiunto gli obiettivi prefissati.
Complici (anche) la gestione della pande-
mia e la ripresa economica del Paese, che
Biden eredita dal predecessore Donald
Trump, le divisioni all’interno del partito

democratico e repubblicano sull’emer-
genza migranti al confine con Messico e
Texas. Ma anche il ritiro dell’esercito
americano dall’Afghanistan che provoca
un vero terremoto all’interno dell’ammi-
nistrazione Biden, perennemente attacca-
ta da Donald Trump, che ancora non
ammette la sconfitta alle elezioni del
2020, pensa già alla ricandidatura nel
2024 e ha creato una sua presidenza
ombra. E se, da un lato, il “MAGA
Army” continua a sostenere finanziaria-

mente il Tycoon per rivederlo presto alla
Casa Bianca, dall’altro molti attivisti si
stanno impegnando per creare una
nuova base da cui ripartire ma soprattut-
to combattere le tantissime contraddizio-
ni che ancora ci sono nel Paese. Una
nazione dove, pero,̀ e ̀ancora in vigore la
pena di morte e l’aborto e ̀illegale, anche
in caso di incesto o stupro. Riuscirà
l’America a combattere le sue contraddi-
zioni e ripartire dalle sue speranze e
diventare un Paese migliore? In questo

suo primo libro, Valentina Clemente rac-
conta in modo autentico i fatti che hanno
attraversato la società americana con
tutte le sue apparenti contraddizioni. La
prima tappa di un viaggio per poter offri-
re al lettore uno strumento di analisi indi-
pendente e che, descrivendo i fatti, lasci
libero chi si avvicina a questi contenuti,
ad avere una visione personale degli Stati
Uniti di oggi e di ciò che saranno. Il 30
settembre, dunque, uscirà il suo primo
libro, “Biden primo tempo”. Un libro che

viene pubblicato a poche settimane dalle
elezioni di metà mandato, un vero test
per il presidente Biden, non crede? Sì, e
l’obiettivo principale di questo libro è
raccontare lo stato di salute degli Stati
Uniti, dopo due anni di presidenza Biden
e dopo quattro a guida Trump. Cosa c’è
in realtà in questo saggio? In questo libro
racconto i fatti, cerco di dare dettagli di
quello che è accaduto negli ultimi anni in
un paese pieno di contraddizioni, e che
non tutti ancora conoscono.

Edito da Santelli Editore “Biden primo tempo” è scritto dalla anchorwoman di Sky Tg24 

Clemente: “Ecco l’America che amo”
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Da venerdì 9 è disponibile in rotazio-
ne radiofonica “Come Together”, il
secondo singolo di Solis String
Quartet & Sarah Jane Morris pubblica-
to dall’etichetta discografica Irma
Records, estratto dal nuovo album
“All You Need is Love”, disco che sarà
presente su tutte le piattaforme di
streaming dal prossimo 14 ottobre. Il
secondo singolo “Come Together”,
invece, sarà disponibile su tutte le
piattaforme digitali da venerdì 9 set-
tembre Dall’accattivante andamento
funky e dalle fascinose colorazioni
bluesy, “Come Together” è il secondo

singolo del quartetto d’archi Solis
String Quartet costituito da Vincenzo
Di Donna (violino), Luigi De Maio
(violino), Gerardo Morrone (viola) e
Antonio Di Francia (violoncello, chi-
tarra e arrangiamenti) con l’autorevo-
le presenza di Sarah Jane Morris, can-
tante di blasone internazionale.
Pubblicato dall’etichetta Irma
Records, in seguito al primo singolo
“All You Need is Love” sulle piattafor-
me di streaming da venerdì 15 luglio
2022 e in rotazione radiofonica da
venerdì 22 luglio, “Come Together”
nella versione (ri)arrangiata da Solis

String Quartet & Sarah Jane Morris
assume i tratti di un brano dall’im-
printing moderno, che conquista già
dalle prime misure soprattutto sotto
l’aspetto ritmico. Le canzoni dei
Beatles, quelle più celebri, sono da
molti anni considerate degli standard
che parecchi musicisti di estrazione e
vocazione differenti hanno (ri)letto,
trascritto e reinterpretato con variazio-
ni di ogni tipo. In questi casi si va
incontro a un duplice rischio: da una
parte si può cedere alla tentazione di
“arrendersi” alla cover in favore di un
gradimento fondamentalmente certo

grazie alla coppia Lennon-McCartney,
dall’altra si potrebbe inciampare in
operazioni piuttosto ambiziose che,
per ricercare l’originalità a tutti i costi,
si allontanano completamente dal
mood beatlesiano. Volutamente a
metà strada fra queste due soluzioni e
ben distante da qualsiasi “minaccia
integralista”, il progetto ideato da Solis
String Quartet con Sarah Jane Morris
spicca per credibilità dei presupposti e
soddisfazione nei risultati, nel rispetto
della forza degli originali ma, al con-
tempo, con la vitale esigenza di espri-
mere qualcosa di nuovo e particolar-

mente interessante. Nato da una trac-
cia teatrale (lo spettacolo “Ho Ucciso i
Beatles” incentrato sul morboso rap-
porto che legò l’assassino di John
Lennon ai Fab Four), l’album/concer-
to “All You Need is Love” rappresenta
un ricco connubio incardinato su
musica classica e pop, grazie alla rivi-
sitazione del Solis String Quartet che
crea un mood sonoro e ritmico molto
coinvolgente, dai tratti distintivi assai
caratteristici, che volge lo sguardo
verso il jazz e il blues specialmente per
la vocalità soulful di Sarah Jane
Morris.

Il brano, secondo estratto dall’album “All You Need Is Love”, è in rotazione radiofonica

“Come Together” di Sarah Jane Morris e Solis String Quartet

secondo la forza dei ricordi,
da un’epoca a un’altra, in un
tempo liquido che va dai
primi anni ’70 fino a un futuro
prossimo. Il Colibrì è la storia

della forza ancestrale della
vita, della strenua lotta per
resistere a ciò che talvolta
sembra insostenibile, anche
grazie alle potenti armi dell’il-

La 17esima edizione sarà aperta dall’ultimo film dell’Archibugi
Festa del Cinema di Roma
su il sipario con “Colibrì”

lusione, della felicità e dell’al-
legria.
Il Colibrì, scritto da Laura
Paolucci, Francesco Piccolo e
Francesca Archibugi, è pro-
dotto da Domenico Procacci
per Fandango con Rai
Cinema, Les Films des
Tournelles - Orange Studio e
sarà distribuito da 01
Distribution. Il film vanta un
cast straordinario composto
da Pierfrancesco Favino, Kasia
Smutniak, Bérénice Bejo,
Laura Morante, Sergio Albelli,
Benedetta Porcaroli, Massimo
Ceccherini, Alessandro
Tedeschi, Fotiní Peluso,
Francesco Centorame, Pietro
Ragusa, Valeria Cavalli e con
Nanni Moretti. I titoli di coda
del film, la cui colonna sonora
è firmata da Battista Lena,
ospitano una canzone inedita
di Sergio Endrigo e Riccardo
Sinigallia dal titolo “Caro
amore lontanissimo” che
Claudia Endrigo, figlia del
grande cantautore, ha voluto
affidare unicamente alla voce
di Marco Mengoni.

Fonte Agenzia DIRE 

‘Il Colibrì’ di Francesca
Archibugi sarà il film d’aper-
tura della diciassettesima edi-
zione della Festa del Cinema
di Roma che si svolgerà dal 13
al 23 ottobre 2022
all’Auditorium Parco della
Musica. Lo annuncia la
Direttrice Artistica Paola
Malanga, in accordo con Gian
Luca Farinelli, Presidente
della Fondazione Cinema per
Roma, e Francesca Via,
Direttrice Generale.
La pluripremiata regista e sce-
neggiatrice romana, una delle
più importanti cineaste in
Italia, autrice di opere di gran-
de originalità sospese tra com-
media e dramma, realismo ed
emozioni, quotidianità e con-
flitti generazionali, trae il suo
nuovo film dall’omonimo
romanzo di Sandro Veronesi,
vincitore del Premio Strega
2020, edito da La Nave di
Teseo. Sul grande schermo
scorre la vita di Marco
Carrera, “il Colibrì”, un’esi-
stenza attraversata da coinci-
denze fatali, perdite e amori
assoluti. La storia procede

Dopo l’ottima accoglienza alla Mostra di Venezia, il film di
Gianni Amelio si impone al box office. E’ un segnale molto posi-
tivo per tutto il cinema italiano ad inizio di una stagione nuova
che segue un periodo difficile: il pubblico torna nelle sale. “Il
Signore delle Formiche” racconta la storia del drammaturgo e
poeta Aldo Braibanti che fu condannato a nove anni di reclusio-
ne con l’accusa di plagio, per aver sotto-
messo alla sua volontà, in senso fisico e
psicologico, un suo studente e amico
da poco maggiorenne.
Il ragazzo, per volere della famiglia,
venne rinchiuso in un ospedale psi-
chiatrico e sottoposto a una serie di
devastanti elettroshock, perchè “gua-
risse” da quell’influsso “diabolico”.
Alcuni anni dopo, il reato di plagio
venne cancellato dal codice pena-
le. Ma in realtà era servito per
mettere sotto accusa i “diversi” di
ogni genere, i fuorilegge della
norma. Prendendo spunto da
fatti realmente accaduti, il film
racconta una storia a più voci,
dove, accanto all’imputato,
prendono corpo i famigliari e
gli amici, gli accusatori e i
sostenitori, e un’opinione pub-
blica per lo più distratta o indif-
ferente. Solo un giornalista
s’impegna a ricostruire la veri-
tà, affrontando sospetti e cen-
sure.

Il box office premia 
Gianni Amelio
Successo per Il Signore delle formiche
“Un premio per il cinema italiano”




